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CORONAVIRUS
LA TERZA ONDATA

LE PROTESTE DEI SINDACATI
Incontro per l’ospedale in Fiera: chiesti
riconoscimenti economici per il personale
Emiliano: tutti meriterebbero più soldi

Puglia, allarme in ospedale
«Altri 10 giorni di crisi»
Terapie intensive piene al 43%, a Bari e Taranto ormai i reparti scoppiano

l BARI. Il nuovo caso a finire nel mirino è
quello dei sacerdoti. Riguarda Taranto, dove la
Asl ha mandato in Curia una propria Usca per
somministrare la vaccinazione a circa un cen-
tinaio di persone appartenenti al clero.

Anche questa situazione verrà approfondita
dal Nirs, il nucleo degli ispettori sanitari della
Regione. Bisogna verificare infatti se i sacer-
doti rientrino nelle categorie previste dal Pia-
no, con le sue infinite modifiche: essendo at-
tualmente in vigore il criterio anagrafico, le

dosi possono essere
somministrate sol-
tanto agli ultraot-
tantenni. Fanno ec-
cezione i pazienti
fragili per i quali so-
no in corso le atti-
vità di distribuzione
in tutta la Puglia.

Sui sacerdoti le
Regioni si sono mos-
se in ordine sparso.
Li ha inclusi nel
Piano, ad esempio,

il Piemonte. La Puglia no, almeno per quanto
risulta dalle diciotto circolari emanate da fine
dicembre a oggi. Ma sono molte le categorie
(giornalisti, magistrati, avvocati, persino e non
senza qualche ragione gli addetti alle onoranze
funebri) che a febbraio hanno scritto all’asses -
sore Pier Luigi Lopalco per chiedere di essere
inclusi nella campagna vaccinale.

Le verifiche del Nirs sui furbetti vanno avan-
ti ormai da settimane: in alcuni casi gli ispet-
tori trasmettono alle Procure gli esiti del lavoro
di monitoraggio sugli elenchi acquisiti dalle
Asl. Ormai la platea dei casi esaminati è molto
vasta: dai volontari al personale sanitario, ma
ci sono anche, ad esempio, i dipendenti degli
enti di formazione che sono equiparati alla
scuola (ma sono stati vaccinati anche gli am-
ministrativi in smart working). Negli scorsi
giorni gli ispettori hanno ascoltato ad esempio
il capo del Dipartimento di prevenzione della
Asl di Bari, Domenico Lagravinese, per capire
le procedure adottate in caso di «dose avan-
zata» prima che la fattispecie fosse normata da
una apposita circolare. Anzi, da due. Poi di-
ventate tre: oggi le dosi avanzate Pfizer possono
andare solo ad altri ultraottantenni o ultraset-
tantenni. In passato sono state usate per qual-
che sindaco. [m.s.]

l BARI. I reparti di Terapia in-
tensiva sono arrivati al 43% di letti
occupati, la percentuale più alta mai
raggiunta dall’inizio dell’emergenza.
E - dice la Regione - l’aumento dei
ricoveri non si fermerà per almeno
altri dieci giorni. È un momento de-
licatissimo, con gli ospedali che scop-
piano e con gli operatori sanitari co-
stretti a fare miracoli, prima ancora
che straordinari: oltre alla mancanza
cronica di letti, i carichi su Pronto
soccorso e 118 sono arrivati a livelli
inimmaginabili.

Ecco perché la parola d’ordine è
aprire quanti più letti possibili, coin-
volgendo anche i privati, per fare in
modo di arrivare a dopo Pasqua
quando la terza ondata della pande-
mia dovrebbe essere superata. La si-
tuazione è critica a Bari e a Taranto. E
la strategia del dipartimento Salute
passa soprattutto dall’ospedale della
Fiera del Levante: la provincia di Ba-
ri assorbe più del 30% dei ricoveri
totali della Puglia, che sono molti di
più di quelli ricavabili dai dati uf-
ficiali (ieri arrivati a quota 2.127, an-
che questo un record assoluto) perché
i letti «volanti» aggiunti nei reparti
non vengono quasi mai conteggiati.

In tutto questo ieri la Regione ha
dovuto far fronte alla protesta dei sin-
dacati, che avevano annunciato una

conferenza stampa all’esterno
dell’ospedale «grandi emergenze»
della Fiera revocata solo dopo la con-
vocazione da parte di Emiliano. Le
rappresentanze dei lavoratori chie-
dono (come è giusto) sicurezza e cer-
tezze a fronte di un lavoro straor-

dinario, ma vogliono anche i «bonus»
promessi due mesi fa a chi ha ac-
cettato di trasferirsi nella nuova
struttura.

Emiliano (in videoconferenza) ha
spiegato che il progetto dell’ospedale
in Fiera è stato modificato per la terza
volta dopo il ritorno alla guida del
Policlinico del dg Giovanni Migliore.
«Il commissario Dattoli si è mosso in

una direzione - ha detto Emiliano -, il
dottor Migliore concertandolo con
me e con il dottor Lopalco si è reso
conto che a noi non serviva una strut-
tura puramente sostitutiva del Po-
liclinico. O meglio serviva al Poli-
clinico per superare questa situazio-
ne legata alla legionella ma non al
sistema sanitario regionale. E quindi
nel giro di poco tempo siamo tornati
al progetto originario che sta svol-
gendo la sua funzione. Ci sono tan-
tissimi problemi, io li sto seguendo
tutti. Quello che non si può fare è
pensare che una struttura sanitaria
che sta sostenendo la più grande
emergenza possa essere gestita come
un reparto qualunque». Sulle richie-
ste economiche Emiliano è stato fred-
do: «Il problema non è mettera a di-
sposizione un po’ di soldi per il per-
sonale sanitario della Puglia che me-
riterebbe molto di più di quanto sia-
mo in grado di dare. Il problema è
come facciamo a gestire una cosa del
genere rispetto agli altri dipendenti
che rimanendo nello stesso ospedale
faranno lo stesso lavoro di quelli che
stanno in Fiera».

Il confronto continuerà con l’as -
sessore alla Salute, Pier Luigi Lopal-
co. «La fretta dovuta all’emergenza -
avvertono Franco Busto e Giuseppe
Vatinno della Uil - non può signi-

ficare assenza di garanzie per i la-
voratori e per i pazienti del Policli-
nico e in generale del sistema sani-
tario regionale e di Bari». «Impor-
tante - per Pino Gesmundo e Dome-
nico Ficco della Cgil - l’impegno e le
garanzie fornite dal presidente Emi-
liano circa un suo diretto intervento
sulle problematiche oggetto del con-
fronto». Soddisfazione è stata espres-
sa anche dalla Fials con Saverio An-
dreula.

Ma nel frattempo va avanti anche
la campagna vaccinale. Ieri sono stati
dissequestrati i due lotti del vaccino
AstraZeneca finiti 15 giorni fa nel
mirino della magistratura: a dispo-
sizione delle Asl ce ne sono circa
39mila più quelli in arrivo tra la se-
rata di ieri e la mattinata di oggi.
Delle 584mila dosi somministrate fi-
no a ieri in Puglia, circa un terzo
(199mila) riguarda persone residenti
nel Barese dove stanno proseguendo
le attività ospedaliere per i pazienti
fragili e dove sono partite le som-
ministrazioni domiciliari con i me-
dici di base del distretto di Putignano.
A Lecce è partita, con 24 ore di ri-
tardo, l’adesione delle persone con
età tra i 78 e i 79 anni. «Se necessario -
fanno sapere dalla Regione - siamo
pronti a vaccinare pure a Pa-
squa». [m.scagl.]

A Taranto 100 dosi
pure ai sacerdoti
Indagine del Nirs

Emiliano all’incontro con i sindacati

LA POLEMICA

Vaccinazioni a Taranto
L ' I N T E R V I S TA MONOPOLI (FIMMG): AVRANNO LA PRECEDENZA MA NON POTRANNO SCEGLIERE IL TIPO DI VACCINO

Pazienti fragili, i medici di base
«Liste non ancora trasmesse»
«NESSUNA
CERTEZZA
SUL NUMERO
DI DOSI»
Donato Monopoli
presidente regionale
della Fimmg: «I medici
di base sono pronti a
vaccinare anche di
sabato e domenica»

.

MICHELE DE FEUDIS

l I medici di base sono pronti a
vaccinare i «fragili», ma allo stato non
c’è certezza sul calendario delle ino-
culazioni. Le liste che dovevano essere
pronte entro venerdì scorso ancora non
ci sono. Tutto è legato alla disponibilità
e poi alla distribuzione delle fiale. Que-
sta è la posizione della Federazione ita-
liana medici di medicina Generale, con
il presidente pugliese Do-
nato Monopoli, mentre ci
si interroga sulla tipolo-
gia del vaccino per al-
cune specifiche categorie
di pazienti (per esempio i
malati oncologici).

Spiega Monopoli: «Io
ho 211 pazienti fragili,
compresi i diabetici che
hanno determinato un
incremento dei numeri».
Come stanno preparan-
do questo percorso i me-
dici di base? «Stiamo mandano i ta-
bulati alle Asl. Poi la Asl deve orga-
nizzare la consegna dei vaccini nei vari
studi medici. Solo dopo inizieremo ad
avvisare i pazienti per calendarizzare le
inoculazioni. La vaccinazione avverrà
o nei nostri studi o nei centri vaccinali,
per chi ha indicato di preferire questa
formula», chiarisce ancora. «Noi do-
vremo chiamare tutti i fragili e pre-
disporre anche le panchine», chiosa. Il
nodo resta però la disponibilità suf-
ficiente di fiale: «Sulle quantità? Ri-
sponderà Lopalco. Avviserò i pazienti
quando avrò dieci dosi: così ne potrò
contattare 12, al fine di non avere dosi

inutilizzate».
Il tema della tipologia del vaccino è

sul tavolo. «Astrazeneca non si potrà
fare ad alcuni soggetti fragili, ma aspet-
tiamo anche le partite di John-
son&Johnson. Alcuni potrebbero an-
che farlo. La fragilità - puntualizza Mo-
nopoli - è una condizione che dà pre-
cedenza nel calendario, ma non nella
scelta del vaccino. Per il momento pare
che riceveremo dosi di Moderna. Per-

ché è gestibile meglio, si
può conservare in frigo 24
ore, tra due e otto gradi,
ma se buchi il flacone de-
vi impiegarlo in massimo
sei ore».

Tra i cittadini «fragili»
cresce la richiesta di
chiarezza: «Noi partire-
mo quando avremo no-
tizie sulla consegna dei
vaccini. Tutti ci chiedono
una data, ma se le con-
segne diminuiscono,

avremo difficoltà a rispettare gli im-
pegni. Anche perché molte fiale saran-
no impegnate nei richiami, ovvero nel-
la seconda dose». Il rapporto con la
Regione? «Lopalco sa bene la situazio-
ne. In questo momento alla Regione non
riescono a fare un programma concreto
perché non hanno certezza delle con-
segne. Secondo alcune ipotesi potreb-
bero arrivare ai medici di base sei dosi
Pfizer o dieci di Moderna giornaliere.
Tutto potrebbe però sbloccarsi se l’Ita -
lia dovesse a breve disporre di scorte
abbondanti. Noi, per quanto ci riguar-
da, siamo disponibili a vaccinare pure il
sabato e la domenica».

Il bollettino pugliese
Positivi altri 1.527

con 27 nuovi ricoveri
In Puglia sono stati registrati

1.527 nuovi contagi da Covid, su
complessivi 12.234 test effettuati, il
12,5% dei tamponi (lunedì era il
15,3%), e 35 decessi. I casi positivi
sono distribuiti 521 in provincia di
Bari, 147 in provincia di Brindisi, 163
nella provincia Bat, 93 in provincia
di Foggia, 242 in provincia di Lecce,
348 in provincia di Taranto, 3 casi di
residenti fuori regione, 10 casi di
provincia di residenza non nota. I
decessi sono 11 in provincia di Bari,
1 in provincia di Brindisi, 3 in provin-
cia Bat, 3 in provincia di Foggia, 5 in
provincia di Lecce, 12 in provincia di
Taranto. Dall'inizio dell'emergenza
sono stati effettuati 1.857.302 test e
139.513 sono i pazienti guariti (1.210
negativizzazioni in 24 ore), mentre
46.776 sono gli attualmente positivi.
Di questi, 2.127 pazienti sono rico-
verati in ospedale (27 in più di lune-
dì).
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I DATI LA DISTRIBUZIONE NON SEGUE IL CRITERIO DEMOGRAFICO: FINORA LA QUANTITÀ È PARI AL 17,7% DEGLI ABITANTI CONTRO IL 19,1% DELLA BASILICATA. E LA LIGURIA ARRIVA ADDIRITTURA AL 22%

Vaccini da Roma, Puglia fanalino di coda
Arrivate meno dosi in rapporto alla popolazione rispetto alla media nazionale: così le somministrazioni slittano

DOPO L’ACCORDO AL MINISTERO SERVE L’INTESA CON LA REGIONE. FEDERFARMA: «PER NOI È UNA SFIDA IMPORTANTE»

I farmacisti pugliesi: vaccineremo pure nei camper
l BARI. I tempi per l’avvio

dei vaccini in farmacia non so-
no ancora prevedibili. E manca
l’accordo a livello regionale
che dovrebbe arrivare in tempi
rapidi. «Ma se anche solo il
50% dei farmacisti dovesse ade-
rire - dice il presidente pugliese
di Federfarma, Francesco Ful-
lone - potremmo contare su
1.100 nuovi punti vaccinali».

Il percorso comunque non è
immediato, perché andranno
fissate le regole necessarie a
garantire le attività in sicurez-
za. Il decreto Sostegni consente
ai farmacisti anche di effettua-
re la somministrazione del vac-
cino anti-covid, previa forma-

zione obbligatoria. L’accordo
siglato lunedì in sede ministe-
riale è solo il primo passo, per-
ché le misure applicative do-
vranno essere concordate con
le Regioni. E ci sono anche
questioni logistiche, tutt’altro
che secondarie: non per la di-
stribuzione delle dosi, quanto
per la somministrazione. «Le
farmacie - dice Fullone - sono
davanti a una svolta epocale e
per capillarità possono struttu-
rarsi per eseguire la vaccina-
zione. L’adesione sarà su base
volontaria. La somministrazio-
ne sarà consentita sia all’inter -
no, per le farmacie grandi, op-
pure in strutture esterne, le

stesse che vengono utilizzate
per i tamponi rapidi: ad esem-
pio nei camper. In alternativa
si potrà fare negli orari di chiu-
sura, ad esempio il primo po-
meriggio. Ci sono condizioni
che devono essere rispettate».

«Presumiamo una adesione
molto estesa da parte dei far-
macisti - aggiunge il presidente
dell’Ordine di Bari-Bat, Luigi
D’Ambrosio Lettieri - così co-
me accaduto per i tamponi ra-
pidi. Se vogliamo raggiungere
l’80% di copertura vaccinale
entro settembre bisogna reclu-
tare anche i farmacisti. La
priorità è la tutela della salute
pubblica». [m.s.]

.

.

IN FILA
AL
PALAZZETTO
Le
somministrazioni
dei vaccini agli
over 80 nel
palasport di
Bisceglie

RICEVUTE USATE
Liguria 1.524.826 344.290 269.832 22,58%
Molise 300.516 66.905 61.048 22,26%
Emilia 4.464.119 940.380 829.106 21,07%

Piemonte 4.311.217 896.870 773.382 20,80%
Friuli 1.206.216 250.655 217.194 20,78%

Bolzano 532.644 109.185 103.119 20,50%
Val d'Aosta 125.034 25.260 22.328 20,20%

Marche 1.512.672 303.190 253.106 20,04%
Lazio 5.755.700 1.149.900 992.743 19,98%

Abruzzo 1.293.941 248.490 213.791 19,20%
Toscana 3.692.555 708.970 614.168 19,20%

Basilicata 553.254 105.725 84.839 19,11%
Veneto 4.879.133 916.380 832.439 18,78%
Trento 545.425 102.160 90.795 18,73%

Lombardia 10.027.602 1.808.290 1.536.866 18,03%
Umbria 870.165 156.835 137.727 18,02%
Puglia 3.953.305 700.105 584.496 17,71%
Sicilia 4.875.290 863.035 764.936 17,70%

Sardegna 1.611.621 283.190 220.682 17,57%
Calabria 1.894.110 323.990 247.307 17,11%

Campania 5.712.143 943.375 809.023 16,52%

ITALIA 59.641.488 11.247.180 9.658.927 18,86%

DISTRIBUZIONE DEI VACCINI TRA LE REGIONI ITALIANE
DOSI

ABITANTI
% dosi

per 
abitante

Fonte: nostra elaborazione su dati Protezione Civile al 30 marzo 2021

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La distribuzione del vac-
cino tra le regioni non è proporzionale
alla popolazione residente, ma segue
criteri non immediatamente com-
prensibili. E così, elaborando i dati
disponibili alle ore 15 di ieri, emerge
che finora il commissario straordina-
rio all’emergenza ha consegnato poco
più di 9,6 milioni di dosi, con una
copertura media del 18,86% degli abi-
tanti. Ma con differenze sensibili tra le
singole regioni, a favore del Cen-
tro-nord e a danno del Mezzogiorno.
Esclusa la Basilicata.

L’analisi dei numeri può essere uti-
le a contestualizzare quanto ha spie-
gato lunedì l’assessore alla Salute pu-
gliese, Pier Luigi Lopalco, annuncian-
do che le somministrazioni alla fascia
di popolazione tra i 70 e i 75 anni slit-
teranno a maggio perché non ci sono
abbastanza dosi. «Possiamo metter su
qualunque tipo di organizzazione ma i
vaccini non ci sono - ha spiegato -. Gli
ultrasettantenni cominceranno il 12
aprile, ma abbiamo vaccini a dispo-
sizione soltanto per quattro delle dieci
coorti di settantenni: entro aprile pos-
siamo vaccinare fino a 76 anni. Se non
arrivano le dosi, dobbiamo spostare
gli altri a maggio». Come effettiva-
mente è avvenuto: perché la Prote-

zione civile lunedì ha tagliato di un
terzo (da 900mila a 600mila) le dosi
destinate alla Puglia, anche se questo
non esclude - come già avvenuto in
passato - ulteriori modifiche ai piani
in corso d’opera.

La Puglia ha finora ricevuto dosi
per un numero pari al 17,71% della
popolazione residente (che, detto per
inciso, ha una età media più alta ri-
spetto a molte altre regioni di pari
dimensione). Se la percentuale delle
dosi consegnate fosse stata pari alla
media nazionale, in Puglia sarebbero
arrivati 46mila vaccini in più. Se aves-
se avuto la stessa media di vaccini per
abitante della Basilicata (che con il
19,11% è l’unica regione del Mezzo-
giorno sopra la media nazionale), la
Puglia ne avrebbe avuti 55mila in più.
Se poi fosse stata trattata come la Li-
guria, che - per qualche motivo non
noto - ha ottenuto vaccini in numero
pari al 22,5% della popolazione, oggi la
Puglia ne avrebbe avuti addirittura
192mila in più. E la Toscana, che ha
300mila residenti in meno della Pu-
glia, ha ricevuto 8mila dosi in più.
Questo è il contesto numerico.

La scorsa settimana la cabina di
regia pugliese guidata da Michele
Conversano, insieme al capo della
Protezione civile regionale, Mario Le-
rario, ha scritto al commissario

straordinario all’emergenza, il gene-
rale Francesco Paolo Figliuolo, per
chiedere un riequilibrio delle conse-
gne di dosi sulla base del numero degli
abitanti. Ma non è la prima volta. Si
sta insomma ripetendo con i vaccini
quanto già visto lo scorso anno, a ini-
zio emergenza, con le mascherine che
in Puglia arrivavano con il contagoc-
ce. All’epoca il criterio di distribuzio-
ne utilizzato dal commissario Dome-
nico Arcuri era la quantità di medici e
infermieri, che in Puglia sono quasi il
30% in meno rispetto all’Emilia-Ro -
magna. E anche allora il risultato era
un sostanziale deficit di fornitura.

Ieri il generale Figliuolo è stato
ascoltato dalle commissioni Salute di
Camera e Senato. E si è parlato anche
della situazione della Puglia, sia per la
crisi dei reparti di degenza sia per la
disponibilità di vaccini. «Tanti citta-
dini - commenta il parlamentare Gio-
vanni Luca Aresta (M5S) - mi chie-
dono quando sarà possibile vaccinar-
si. Noi giriamo ogni giorno questa ri-
chiesta al governo e al commissario
Figliuolo. Il mese di aprile sarà de-
cisivo per capire se finalmente saran-
no messe in sicurezza un numero sem-
pre più elevato di persone. Speriamo
che i ritardi in sede europea nel re-
perire i vaccini siano finalmente ai
titoli di coda».
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Il bollettino
Intensive quasi al collasso

e pazienti sempre più giovani
Terapie intensive sempre più sotto pres-

sione, con i posti letto che già iniziano a scar-
seggiare anche se il picco atteso dei ricoveri
non è ancora stato raggiunto, e pazienti
sempre più giovani che arrivano in ospedale
con un quadro già molto severo: quelli tra
40 e 60 anni hanno raggiunto il 25% circa del
totale. La fotografia aggiornata delle ospeda-
lizzazioni da Covid-19 in Italia preoccupa me-
dici ed infettivologi, a partire dal dato nazio-
nale di occupazione delle intensive che ha
ormai toccato il 41%, ben oltre la soglia di al-
lerta fissata al 30%, mentre resta ancora
molto alto il bilancio delle vittime pari a 529
nelle ultime 24 ore. Un quadro di allerta che
si accompagna ai dati del bollettino giorna-
liero del ministero della Salute che segnala
ancora 16.017 positivi nelle ultime 24 ore.
Sono 3.716 i pazienti ricoverati invece in te-
rapia intensiva per Covid, 5 in meno nel sal-
do giornaliero tra entrate e uscite, mentre gli
ingressi in rianimazione sono 269. Nei repar-
ti ordinari sono ricoverate 29.231 persone, in
aumento di 68 unità rispetto a lunedì. Scen-
de invece il tasso di positività: su 301.451
tamponi molecolari e antigenici effettuati
nelle ultime 24 ore, è sceso al 5,3%, (in calo
del 2,9% rispetto al giorno prima).
Secondo alcuni modelli matematici messi a
punto da Giovanni Corrao docente di Stati-
stica medica dell’Università Milano Bicocca
«tra il 6 e il 7 di aprile avremo il picco della
mortalità per Covid. Qualche giorno prima,
tra Pasqua e Pasquetta, il picco per le terapie
intensive. Intanto per quanto riguarda la cur-
va dei positivi al virus l’appiattimento lo ab-
biamo già adesso». Complessivamente, la
situazione resta di allerta come dimostra an-
che l’ultima rilevazione dell’Agenzia naziona-
le per i servizi sanitari regionali che attesta al
41% la soglia nazionale di occupazione delle
rianimazioni: la scorsa settimana era al 38%.

[ag.]

LA CAMPAGNA E LE POLEMICHE

Un milione di dosi
da Pfizer all’Italia
Ieri vaccinazione per Draghi e la moglie

l ROMA. Nel giorno in cui l’Italia supera i 3 milioni di
vaccinati con due dosi - quindi immunizzati - circa il 5 per cento
della popolazione - un altro dato dà il senso di quanto è ne-
cessario vaccinare in fretta: 529 vittime in 24 ore (esclusa la
Sicilia), l’80% dei quali sono sempre ultraottantenni, secondo le
statistiche e gli esperti che prevedono il picco dei morti tra il 6 e
il 7 aprile.

Ma ci sono anche 16.017 nuovi casi su 301.451 tampini con un
tasso di positività che scende dall'8,2 al 5,3%.

Il ritardo nel somministrare anche agli over 70 si spera di
recuperarlo allargando la platea dei vaccinatori - con l’accordo
con le farmacie attivo da maggio, ma anche con le ostetriche e i
biologi - e dei siti vaccinali - altri 420 ne annuncia il commissario
all’emergenza Francesco Figliuolo, compresi edifici della Con-
ferenza episcopale (Cei). Le dosi sono in arrivo in modo mas-
siccio, come ripetuto più volte, ma la media giornaliera di
somministrazioni per ora non supera le 235-240 mila di media,
scendendo ancora poco sopra i 150 mila la domenica. L’obiettivo
restano 500 mila e più vaccinazioni al giorno ad aprile e l’80%
degli italiani immunizzati entro settembre, ribadisce il ge-
nerale in audizione parlamentare. Ci sono attualmente - se-
condo i dati online del governo - 1,5 milioni di dosi in frigo da
utilizzare, in gran parte per richiami Pfizer e Moderna, più 2,8
milioni in arrivo, per un totale di 4,3 milioni solo a marzo. Oltre
un milione di dosi di
Pfizer vengono conse-
gnate in queste ore.

Secondo Figliuolo,
«siamo di fronte ad un
cambio di passo nella
campagna vaccinale
che sta portando i primi
risultati: le forniture
complessive di vaccini
nel solo mese di marzo
ammontano a oltre 7,6
milioni di dosi, sul to-
tale di 14,2 milioni rea-
lizzato nel primo trime-
stre». Al totale indicato
nel piano del ministero
della Salute manca quasi un milione e mezzo di dosi.

I ritardi nella vaccinazione sono comuni a tutti i grandi Paesi
europei, Francia, Spagna e Germania in testa assieme all’Italia,
mentre la Gran Bretagna fa storia a sé. Una peculiarità italiana
continua forse ad essere la grande disparità tra le Regioni nella
vaccinazione, specie degli over 80, categoria tra le più fragili.
Lunedì secondo il database del ministero ne sono stati vaccinati
18.442 in Veneto e appena 942 in Toscana (un dato perfino più
basso del solito).

L’impressione è che le regioni più in affanno non stiano per
ora recuperando. La Sardegna ha finora vaccinato con due dosi
appena il 7,2% degli ultraottantenni, la Toscana il 12,5%, la
Calabria il 16,3%, a fronte di una media italiana del 25,6%.
Alcune Regioni negli ultimi giorni hanno peraltro contestato i
dati governativi online, considerati poco aggiornati - tra loro la
Liguria e informalmente la Puglia - fornendone altri migliori.
Ma la forbice tra territori resta evidente.

Oggi Figliuolo e il capo della Protezione civile Fabrizio Cur-
cio saranno in Lombardia per l’avvio del nuovo sistema di
prenotazione dopo i guai delle ultime settimane.

Resta aperta una questione delicata, l’utilizzo delle dosi re-
sidue a fine giornata. «Vaccinare chi passa», aveva detto Fi-
gliuolo al suo esordio in tv, per dire di non sprecare una sola
fiala. Curcio invoca regole chiare per somministrarle comun-
que alle categorie destinatarie «e non ai ventenni».

Mentre ieri l presidente del Consiglio Mario Draghi si è
vaccinato con Astrazeneca insieme alla moglie. Il premier si è
recato poco dopo le 8.30 all’hub della Stazione Termini a Roma,
assieme alla consorte Maria Serenella Cappello. Ad accoglierlo
Valerio Mogini, medico volontario della Croce Rossa Italiana,
responsabile sia dell’hub di Termini sia di quello di Fiumicino.

[ag.]

COMMISSARIO Il gen. Figliuolo
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SANITÀ
DOPO LA PROPOSTA AMATI (PD)

I RIMBORSI PER LE CURE
La Regione ha introdotto anche la
rimborsabilità del farmaco Zolgensma
l’unico ritenuto efficace

Puglia, lo screening sui neonati
anche per prevenire la Sma
Sì del Consiglio all’unanimità: «Stop a una patologia insidiosa»

l BARI. Lo screening per l’atro -
fia muscolare spinale (Sma) è sta-
to aggiunto agli accertamenti dia-
gnostici neonatali obbligatori sui
nuovi nati in Puglia. Questo è il
risultato della legge regionale ap-
provata ieri all’unanimità dal
Consiglio regionale. Il provvedi-
mento ha come primo firmatario
il consigliere Fabiano Amati
(Pd).

La legge comprende le malattie
neuromuscolari genetiche tra le
verifiche sanitarie di routine sui
nuovi nati. Test ad alta sensibilità
escluderanno la presenza della
Sma o la rileveranno, consenten-
do in questo caso alla diagnosi pre-
coce di trattare tempestivamente
la malattia ereditaria, secondo le
terapie di cura e farmacologiche
adeguate, tanto più efficaci se av-
viate prima della manifestazione
dei sintomi. L’atrofia muscolare
spinale è una patologia metabo-
lica rara (1 caso ogni 6-10mila nati)
che aggredisce i neurotrasmetti-
tori dal sistema nervoso a quello
muscolare, compromettendo pro-
gressivamente in particolare gli
arti inferiori e la respirazione. La
legge fissa tempi e modalità del
prelievo e dei test, individuando
nell’ospedale Di Venere di Bari il
laboratorio di medicina genomica
di riferimento.

Con la stessa votazione, su ini-

la Sma e così offrire loro la pos-
sibilità di accedere tempestiva-
mente a tutte le cuore disponibili».
Amati ringrazia «tutti i colleghi
consiglieri che hanno sottoscritto
e votato la proposta di legge». E poi
rilancia: «È davvero ingiustifica-
bile, dunque, che da oltre due anni
si attenda l’aggiornamento
dell’elenco degli screening da par-
te dal Ministero della Salute, no-
nostante si sappia che per queste
malattie la diagnosi precoce è
strettamente collegata alla possi-
bilità di poter accedere o meno alle
più innovative cure, a partire dal-
le terapie geniche. E in questo sen-
so spero che la decisione pugliese
possa servire anche da sollecita-
zione, affinché l’obbligo di scree-

ning sia esteso all’intero Paese»,
conclude Amati.

«L’approvazione di questa legge
è un segno di grande attenzione e
senso di responsabilità per pre-
venire problematiche importan-
ti»: questo il commento di Paolo
Dell'Erba, presidente del Gruppo
Misto alla Regione Puglia. Sulla
stessa linea Giuseppe Tuppti
(Con): «Questa è la nostra rispo-
sta, la più bella sicuramente, alle
richieste di aiuto pervenuteci da
nord a sud della Puglia».

«La Puglia si conferma all'avan-
guardia nella lotta alle malattie
rare»: è soddisfatto il presidente
del gruppo Pd Filippo Caracciolo.
Aggiunge il consigliere dem Fran-
cesco Paolicelli: «Grazie alla nor-
ma approvata sarà obbligatorio
prelevare a tutti i neonati pugliesi
una piccola quantità di sangue, in
modo da scoprire subito l’even -
tuale presenza della Sma, compre-
sa la forma più grave di tipo 1, e
batterla sul tempo. Una buona no-
tizia, che si affianca a quella di
recente confermata dal presidente
Emiliano circa l’autorizzazione
della rimborsabilità del farmaco
Zolgensma, l’unico in grado ad og-
gi di intervenire in maniera in-
cisiva sulla malattia, per i bam-
bini che sono affetti da Sma1 pur-
ché ancora sotto i 13,5 kg di peso».
(red.reg.)

ziativa degli stessi proponenti e
col parere favorevole della Giunta
regionale, è stato adottato un
emendamento che riconosce alle
disposizioni «la natura di progetto
pilota sperimentale» nell’ambito
dei livelli essenziali di assistenza,
per un massimo di 24 mesi dall’en -
trata in vigore della legge e in ogni
caso fino alla revisione e aggior-
namento dell’elenco presso il mi-
nistero della sanità delle patologie
da cercare attraverso lo screening
neonatale.

Esulta il consigliere regionale
dem Fabiano Amati: «Una notizia
meravigliosa. Ora la Puglia è
l’unica regione italiana in cui è
obbligatorio sottoporre tutti i neo-
nati a screening per diagnosticare

PUGLIA Il Consiglio regionale
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LOTTA AL VIRUS
LA CAMPAGNA DI PREVENZIONE

Sanitari «no vax»
sono 6, ma con riserva
Due medici e 4 infermieri avrebbero rifiutato il vaccino

FEDERICA MARANGIO

l Dal censimento in corso
all’Asl di Taranto sarebbero
sei i no-vax con riserva: 4
operatori sanitari interni e 2
medici di medicina generale.
La riserva potrebbe essere
sciolta una volta formaliz-
zato il decreto legge. Ad oggi i
sei hanno espresso un rifiuto
verso il vaccino, ma atten-
dono gli esiti delle consul-
tazioni del governo e la de-
cisione finale del premier
Draghi per esprimersi in ma-
niera definitiva. E sempre
sul tema caldo dell’obbligo di
vaccinazione dei sanitari, lo
scorso fine settimana si è
tenuta una riunione dalla
quale è emersa la necessità di
una puntuale ricognizione
generale in seno all’Asl. Tre
le categorie individuate tra
coloro i quali non risultano
ancora vaccinati: chi ha
espresso formale diniego, chi
nutre perplessità e chi per
motivi logistici non è riuscito
a vaccinarsi. L’invito rivolto
ai sanitari tramite una let-

tera scritta
con più sol-
lecitazioni
che si tra-
durranno,
qualora ser-
vissero, an-
che in focus
e incontri di-
retti, è di

aderire alla campagna vac-
cinale per scongiurare even-
tuali contagi e focolai. Su un
punto è fermo il direttore
sanitario dell’Asl di Taranto
Gregorio Colacicco. “Dobbia -
mo percepire il vaccino –
sottolinea – come un grande
dovere civico. Come sanitari
dobbiamo mettere da parte
ogni forma di individualismo
e sentirci parte di un’unica
comunità. Il rispetto per le

coloro che per una ragione o
l’altra sono sfuggiti alla vac-
cinazione e incoraggiarli a
vincere ogni paura. “L’im -
portanza della protezione –
ha aggiunto il dottor Cola-
cicco – che otteniamo dal
vaccino di ognuno si mol-
tiplica sulla vita di tutti”. La
direzione strategica dell’Asl
di Taranto nelle more del
decreto legge potrebbe ap-
plicare provvedimenti al per-

persone più fragili, per noi
stessi e coloro che amiamo
passa dalla consapevolezza
che il vaccino è l’unica arma
possibile per sconfiggere il
Covid-19”. Parole decise per
spronare il comparto medico
ma anche i cittadini che svol-
gono una funzione determi-
nante nella lotta all’infezione
da SARS-CoV-2. Come si di-
ceva, il censimento si pre-
figge l’obiettivo di scovare

RIFIUTANO
IL VACCINO
Sarebbero sei
i no-vax con
riserva: 4
operatori
sanitari
interni e 2
medici di
medicina
generale

Ora si attendono gli
esiti delle consultazioni
del governo e il relativo

decreto

I NUMERI DELLA PANDEMIA
In sole 24 ore altri 348 nuovi casi di pazienti
positivi al Covid e record di decessi. Sono 12
le vittime in un giorno secondo la Regione

sonale. È da sottolineare che
non tutti sono inquadrati co-
me dipendenti, ma tanti me-
dici e specialisti ambulato-
riali sono regolati da rap-
porti di lavoro convenziona-
ti, ciò comporterebbe un
eventuale cambio di atteg-
giamento verso costoro. “Sia -
mo fiduciosi che i sei no-vax
che ancora tentennano,
esprimendo riserva, possano
tornare sui loro passi. Sa-
rebbe estremamente gravoso
allontanare dal lavoro diri-
genti medici o infermieri in
un momento in cui siamo
sotto organico”. “Oggi – con -
clude il dottor Colacicco – si
chiuderà il censimento, ma
restiamo fiduciosi nella re-
sponsabilità assunta da ogni
operatore sanitario quando
ha deciso di svolgere questo
nobile lavoro che si accom-
pagna ad una vera e propria
vocazione. E stiamo pur certi
che senza vaccino non potrà
esserci serenità pubblica o
alcuna forma di immunità”.
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LA DENUNCIA
DELLA LEGA
Secondo il
consigliere
regionale
Conserva, un
paziente
positivo
avrebbe atteso
28 ore in
ambulanza

l Un dolce gesto di solidarietà per i bambini e
per i ragazzi ricoverati o in carico presso i
reparti di Pediatria e di Oncoematologia Pe-
diatrica “Nadia Toffa” del “SS. Annunziata” di
Taranto.

Una delegazione della sezione di Manduria
dell’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Ita -
lia ha donato l’altro ieri uova di Pasqua ai pic-
coli in cura nelle strutture sanitarie tarantine.
Un’iniziativa promossa dall’ANSI di Manduria,
che ha coinvolto altre realtà della città mes-
sapica. «Tutto questo è stato possibile anche
grazie ai contributi del personale del Commis-
sariato di Polizia di Manduria, dei militari della
Compagnia Carabinieri di Manduria, dell’As -
sociazione Nazionale dei Carabinieri di Man-
duria.e, in forma personale, del sindaco di Man-
duria Gregorio Pecoraro» rimarca il presidente
della sezione ANSI di Manduria, Giuseppe At-
tamasio.

Con i fondi raccolti sono state acquistate le
uova di Pasqua da una pasticceria artigianale
della provincia. Lunedì mattina la cerimonia di
consegna, nel rispetto di tutte le prescrizioni
anti-Covid.

“L’Associazione Nazionale Sottufficiali d’Ita -
lia – sezione interprovinciale di Manduria ha
consegnato a Stefano Rossi, direttore generale
della ASL Taranto, e al dottor Valerio Cecinati,
direttore della struttura di Pediatria del SS.
Annunziata, un carico di ben 70 uova di cioc-
colato artigianale, appositamente realizzate da
una pasticceria della zona” è riportato in una
nota della Asl. “Le uova saranno distribuite ai
piccoli degenti degli ospedali della provincia e ai
bambini e ragazzi che in questi giorni affron-
teranno visite specialistiche o day hospital”.

«Ringraziamo l’ANSI di Manduria e tutti gli
altri soggetti coinvolti per questo pensiero gen-
tile – ha affermato il direttore generale Stefano

Rossi – e per l’attenzione che hanno nei con-
fronti dei nostri piccoli pazienti».

Alla consegna dei doni erano presenti Giu-
seppe Attanasio, presidente della sezione ANSI
di Manduria, e Vitantonio Giuliani, in rappre-
sentanza dell’ANSI nazionale, don Cataldo Le-
tizia, cappellano Marina Militare, Eugenio An-
gelo Bruno e Cosimo Tatullo, rispettivamente
presidente e segretario dell’Associazione Ca-
rabinieri di Manduria, a dimostrazione della
grande partecipazione che ha permesso questi
doni.

La solidarietà dei militari non si è fermata
alle strutture sanitarie: nel pomeriggio altre
uova di cioccolato sono state consegnate dagli
associati ANSI di Manduria anche ai piccoli
dell’Istituto delle Figlie del Divino Zelo Comu-
nità dei minori di Oria, oltre ad alcune famiglie
sul territorio.

[REd. Ta.]

SOLIDARIETÀ
Una delegazione della
sezione di Manduria
dell’Associazione
Nazionale Sottufficiali
d’Italia ha donato le
uova di Pasqua

Solidarietà, uova di cioccolato in dono
ai bimbi del reparto di Oncologia pediatrica
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MARTINA IL 1° APRILE LA PREVISTA RIATTIVAZIONE DELLA NUOVA AREA OSPEDALIERA. ADESSO SI LAVORA SULLA RIANIMAZIONE

«Oncologia», il reparto
riapre dopo le attese
Fine del viaggio per le terapie dei malati. Si vaccinano i dializzati

LA SANITÀ
Una immagine del
cantiere del «Presidio
Ospedaliero Valle
d'Itria» di Martina
Franca che, domani,
dovrebbe
riconsegnarsi
all’utenza oncologica
con il reparto
riattivato; in basso i
vaccini per i dializzati

OTTAVIO CRISTOFARO

l MARTINA. La nuova onco-
logia riaprirà l’uno aprile. È la
notizia trapelata ieri da ambien-
ti vicini alla Asl di Taranto che
hanno confermato l’indiscre -
zione secondo cui finalmente il
reparto di oncologia di Martina
potrà entrare in funzione, dopo
mesi di ritardo sulla conclusio-
ne dei lavori, aggravati anche
dalla situazione di emergenza
sanitaria in corso.

Da diverso tempo i pazienti
oncologici sono costretti a re-
carsi a Taranto per la sommi-
nistrazione delle terapie, con-
seguenza della riorganizzazio-
ne dei reparti ospedalieri a cau-
sa del Covid, ma soprattutto a
causa dei ritardi che si sono per-
durati nella consegna del nuovo
settore sanitario. Per evitare la
trasferta a Taranto era stata ini-
zialmente prospettata loro una
soluzione temporanea presso i
locali di via Pitagora, ma poi i
dirigenti della Asl avevano boc-
ciato questa ipotesi. La questio-
ne fece parecchio rumore, an-
che tra gli ambienti politici, poi
più nulla. Con l’apertura della
nuova oncologia i pazienti on-
cologici potranno finalmente
tornare a Martina.

Buone notizie anche per i pa-
zienti dializzati. Ieri mattina,
infatti, sono iniziate le vaccina-
zioni anche per loro, per pro-

seguire durante la giornata di
oggi. Le operazioni si sono svol-
te nei locali del nuovo reparto di
dialisi, di cui anche qui si at-
tende a giorni l’apertura com-
pleta. Tornerà fruibile anche la
cappella al piano terra, che però
è stata ridotta nelle sue dimen-
sioni, nell’ambito degli inter-
venti di riqualificazione e rifun-
zionalizzazione dell’intero ples-
so ospedaliero.

Ora è necessario non perdere
altro tempo per l’attivazione dei
6 posti letto del reparto di ria-
nimazione. Al piano interrato è
previsto l’ampliamento e la ri-

strutturazione degli uffici del
Cup e dei laboratori analisi,
mentre l’attivazione dell’area di
rianimazione consentirà di ero-
gare prestazioni assistenziali
anche in situazioni altamente
critiche e complesse, evitando
così il trasferimento dei pazien-
ti in altre strutture. Poi ci sono
gli altri lavori in corso, fina-
lizzati all’ampliamento di alcu-
ni reparti con la sopraelevazio-
ne di tre piani nella parte che si
affaccia su via De Gasperi e
l’adeguamento funzionale e tec-
nologico della struttura.

Nelle scorse settimane era

stata trasferita in via Orazio
Flacco la guardia medica. L’at -
teso avvio dei lavori per la rea-
lizzazione del nuovo immobile
di via Pitagora porterà nell’im -
mediato al trasferimento della
sede del 118, del Sert e del ser-
vizio di continuità assistenziale
di guardia medica nei locali
dell’ex Osmairm. Un trasferi-
mento provvisorio che dovreb-
be durare circa un paio d’anni,
ovvero il tempo stimato per la
costruzione del nuovo immobi-
le di via Pitagora, a cui si ag-
giungerà il distretto sanitario di
via Madonna piccola.
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Il piano appuntamenti on line: 31mila adesioni

Contagi e ricoveri in risalita
Mai così tanti nelle Intensive
Il virus non dà tregua nel Tarantino: altri 348 nuovi positivi e 12 decessi
Sono 264 i degenti in condizioni più gravi. In tutto occupati 2.127 posti letto

Colaci,Damiani eDinoialle pagg.2 e 3

Ottantamila dosi disponibili
ma iniettate solo dal 12 aprile

La pandemia non arretra in Puglia: ieri su
12.234 test sono stati registrati 1.527 nuovi posi-
tivi, il 12,5%. In provincia di Taranto 348 casi e
12decessi, 35 in tutta la regione.E cresce ancora
la pressione sugli ospedali: 2.127 ricoveri totali,
ma a preoccupare sono le terapie intensive. So-
no infatti 264 i pazienti in condizioni più gravi,
è il dato più alto di sempre. Il tasso di occupa-
zione ospedaliera continua a essere oltre le so-
glie critiche indicate dalministero.

Tafuroa pag.4
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Adesioni-record in 48 ore
Altri 31 mila anziani
hanno prenotato il vaccino
`Vicino l’accordo tra Regione, pediatri
specialisti ambulatoriali e odontoiatri

VincenzoDAMIANI

Il 51% dei 79enni e 78enni pu-
gliesi ha già aderito alla cam-
pagna vaccinale anti Covid,
per la precisione da lunedì so-
no 31.423 gli anziani che han-
no confermato il loro appun-
tamento rispetto ad una pla-
tea di 61.241 persone. In Pu-
glia si registra una grande
partecipazione: il portale in-
ternet lapugliativaccina.re-
gione.puglia.it, il numero ver-
de e le farmacie stanno rile-
vando numeri da record.
Le somministrazioni inizie-

ranno il 12 aprile, intanto Re-
gione e Asl si stanno attrez-
zando per reclutare altro per-
sonale per le inoculazioni,
sempre al fine di dare vita a
una svolta significativa nella
campagna vaccinale, soprat-
tutto che ora le dosi sono
maggiormente a disposizio-
ne rispetto a poche settimane
fa. Le aziende sanitarie cerca-
no operatori sanitari che, su
base volontaria, vogliano par-
tecipate alla campagna di
somministrazione, l’Asl Bari
ha aperto anche “a operatori
non sanitari che vogliano for-
nire il proprio supporto”.
La Regione, invece, sta per

chiudere un accordo con i pe-
diatri di libera scelta, gli spe-
cialisti ambulatoriali e gli
odontoiatri, ieri il direttore

del dipartimento Salute, Vito
Montanaro, ha incontrato i
sindacati di categoria: «Tutte
le organizzazioni – annuncia
- hanno dato la loro disponi-
bilità ad affiancare la Regio-
ne nell’attuazione del piano
vaccinale offrendo la possibi-
lità di effettuare i vaccini ne-
gli studi convenzionati, gli
specialisti presso i poliambu-
latori e i dentisti prevalente-
mente presso gli hub provin-

ciali. È ovvio che in casi parti-
colari la disponibilità è quel-
la di effettuare i vaccini an-
che nei loro studi professio-
nali. Ora stiamo raccogliendo
le adesioni che, ricordiamo,
sono su base volontaria. Colo-
ro che sono interessati po-
tranno comunicarlo alle Asl e
agli Ordini dei medici. L’inte-
sa è quella di riconvocarci en-
tro i primi dieci giorni di apri-
le per acquisire tutte le ade-

sioni e trasmettere gli elenchi
alle Asl e ai Dipartimenti di
prevenzione affinché quanto
prima si possa utilizzare nel-
le vaccinazioni questo ulte-
riore contingente di capitale
umano».
Per raggiungere l’obiettivo

dichiarato dall’assessore Pier
Luigi Lopalco di 45-50mila
dosi al giorno servono vacci-
ni ma anche vaccinatori. Il
personale attuale non è suffi-

ciente a coprire grossi nume-
ri, occorrono rinforzi. E già
da ieri, i medici di medicina
generale possono ritirare i
sieri negli hub per procedere
con le vaccinazioni a domici-
lio degli over 80 e i pazienti
fragili. I medici di famiglia de-
vono prima fare richiesta alle
Asl del quantitativo di cui
hanno bisogno e poi possono
passare a ritirarlo, a distanza
di 48 ore. Per questo servizio

le Asl stanno fornendo ai me-
dici di medicina generale dei
contatti mail dedicati. Intan-
to, proseguono da parte delle
Asl le inoculazioni per gli
over 80, in ambulatorio e a
domicilio, dei pazienti fragili
e dei caregiver».
La Regione Puglia confer-

ma per il 12 aprile «l’avvio ge-
neralizzato della vaccinazio-
ne prevista per le classi di età
da 79 anni in giù» che «sarà
garantita dalle prossime con-
segne di vaccini AstraZeneca
e Pfizer». Insomma, non ci sa-
rà nessun rinvio. Sino a ieri
pomeriggio, erano 584.496 le
dosi di vaccino somministra-
te, 192.401 agli over 80 (dato
aggiornato alle 15.30). Entro
la fine di aprile, la Puglia at-
tende la consegna di quasi
600mila dosi, quelle previste
sin dall’inizio, senza alcuna
decurtazione. Nella Asl di
Lecce sono 26.069 gli ultraot-
tantenni a cui è stato sommi-
nistrato il vaccino, 17.325 di
loro hanno completato la vac-
cinazione.
Prosegue nel Dea Vito Faz-

zi la vaccinazione dei pazien-
ti oncologici, così come pro-
segue la somministrazione in
favore dei pazienti dializzati
dell’area nord della provincia
nel reparto di Nefrologia del
Fazzi. Tra giovedì e venerdì,
sempre nel punto vaccinale
del Dea, saranno vaccinati pa-
zienti trapiantati e caregiver.
Ieri, nella provincia di Taran-
to, sono stati vaccinati 1.250
cittadini con il vaccino Pfizer
e 360 con AstraZeneca. Sono
operativi 16 centri vaccinali
in tutto il territorio. Prose-
guono, inoltre, le vaccinazio-
ni domiciliari per i cittadini
over 80.
Nella Asl di Brindisi si sono

concluse ieri le vaccinazioni
per il personale civile e dete-
nuti. Oggi, invece, saranno
vaccinati al PalaVinci 350 tra
pazienti trapiantati di midol-
lo, talassemici ed emopatici.
Per quest’ultima categoria le
vaccinazioni proseguiranno
nei giorni seguenti per un to-
tale di oltre 1000 persone.

©RIPRODUZIONERISERVATA

NazarenoDINOI

Formatori di Confcommercio,
parroci ed ora la vaccinazione
contro il Covid apre le porte
anche al personale della Cari-
tas e ai dipendenti dell’Arpa di
Taranto. Sulle sponde dello Io-
nio, insomma, si continua a
vaccinare per categorie in atte-
sa che il 12 aprile prenda il via
la campagna di immunizzazio-
ne per età e fragilità. Ieri le do-
si di AstraZeneca sono state
somministrate ai tecnici e diri-
genti dell’Agenzia regionale
per l’ambiente, uncentinaio in
tutto, scaglionati in gruppi par-
titi già nei giorni precedenti. Il
loro ingresso negli elenchi del
Dipartimentodiprevenzione è
stato giustificato dalla specifi-
ca attività di indagine ambien-
tale negli ospedali. «Siamo
chiamati secondo criteri Asl
perché la nostra direzione stra-
tegica di Bari ha inoltrato di-
verse richieste alle autorità sa-
nitarie nelle scorse settimane
in virtù dell’indifferibilità del-

le nostre attività in campo e in
laboratorio che in effetti non si
sono mai interrotte dal marzo
2020», fa sapere il direttore del
Dipartimento provinciale Ar-
pa di Taranto, Vittorio Esposi-
to, anche lui, ieri, tra i vacci-
nandi dell’hub del Pala Ricciar-
di. Un’opportunità, a quanto
pare, offerta solo ai dipendenti
Arpa di Taranto. «Ai nostri col-
leghi di altre province che si
sonomeravigliati di questo, ho
assicurato di non aver chiesto
niente a nessuno e che siamo
stati semplicemente chiamati
a presentarci per la vaccinazio-
ne», ammette il direttore Espo-
sito.
Non si conoscono, invece, i

criteri per i quali si è deciso di
immunizzare anche il persona-
le della Caritas, né il loro nu-
mero. È certo invece che le ino-
culazioni ai volontari e funzio-
nari dei gruppi Caritas parroc-
chiali della diocesi di Taranto,
sono già iniziate e prosegui-
ranno nei prossimi giorni. Un
altro obiettivo raggiunto per
l’arcivescovo di Taranto, mon-
signor Filippo Santoro che l’al-
troieri ha fatto vaccinare tutti i
suoi sacerdoti delleparrocchie
di Taranto e della provincia.
Alle polemiche nate dopo la
notizia della vaccinazione dei
parroci, pubblicata ieri dal no-
stro giornale, dall’arcidiocesi
di Taranto è stata diffusa una
nota in cui si precisa di «non
aver mai auspicato, chiesto e
preteso trattamenti di favore,
o corsie preferenziali e privile-
giate, verso gli esponenti del
clero. Ci si è solo limitati a pro-
spettare alle autorità – prose-
gue - la situazione delicata in
cui gli stessi sacerdoti operano
ogni giorno, a stretto contatto
con le comunità di riferimento

e i potenziali rischi insiti in
questa situazione. Non è stato
mai rivendicato in nessuna oc-
casione, e a nessun soggetto
preposto, la priorità del vacci-
no anti Covid ai sacerdoti». An-
cor prima lo stesso arcivesco-
vo aveva rilasciato quest’altra
dichiarazione. «Ho chiesto al
prefetto di Taranto come pro-
cedere per le vaccinazioni dei
miei sacerdoti e luimihadetto
che rientrano nelle categorie
di persone che hanno diritto».

Secondo il piano nazionale, pe-
rò, l’immunizzazione è previ-
sta per le persone che vivono
in comunità socio sanitarie re-
ligiose come conventi, semina-
ri, convitti, strutture residen-
ziali per pazienti psichiatrici e
riabilitativi, comunità per tos-
sicodipendenti e centri di acco-
glienza. Non ai parroci che vi-
vono da soli o al massimo con
pochi colleghi in alloggi civili.
Forse ancheperquesto amolti
la vaccinazione per queste ca-
tegorie è sembrata una forza-
tura. È il caso della ex consi-
gliera regionale di Forza Italia,
Francesca Franzoso, in pazien-
te attesa di un vaccino per i
suoi anziani parenti, ultraot-
tantenni allettati, che attendo-
no con ansia la vaccinazione
domiciliare. «Ieri i sacerdoti,
oggi la Caritas, e c’era una vol-
ta in cui la misericordia era di
per sé un atto di precedenza,
oggi non è più così», afferma
Franzoso che commenta con
amarezza la vicenda. «Oggi il
profeta Giona resta comodo
sulla navementre in pasto alla
balena vengono dati i più debo-
li; Buona Pasqua, verrebbe da
dire, anche al prefetto, se è ve-
ro, come riferisce l’arcivesco-
vo, che sia stato lui a decidere
questa rilettura del vecchio te-
stamento», conclude la politi-
ca.
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PUGLIA, I VACCINI PER LA FASCIA 79-60 ANNI

È NECESSARIO PRENOTARSI?

No. È il sistema regionale a definire 
calendario e appuntamenti

COME?

Ci sono tre modi

COME SI PROCEDE?

In ordine di anzianità e sulla base
della disponibilità dei vaccini

CHI COMINCIA?

Lunedì partite le adesioni di 79enni
e 78enni, ovvero i nati dal 1 gennaio 1942 
al 31 dicembre 1943. E poi via via verranno 
sbloccate le altre fasce di età in base
alla disponibilità dei vaccini

COSA BISOGNA FARE?

Confermare la propria adesione 

QUALI DOCUMENTI
OCCORRONO PER ADERIRE?

Tessera sanitaria, codice fiscale e recapito 
telefonico.

QUANDO PARTIRANNO LE VACCINAZIONI
DELLA FASCIA 79-60 ANNI?

Il 12 aprile

COSA SUCCEDE PER CHI È IN RITARDO
RISPETTO ALLA DATA PREFISSATA?

Può andare in farmacia per riprogrammare 
l'appuntamento

E CHI RISIEDE IN PUGLIA
MA NON È ISCRITTO ALL'ANAGRAFE
SANITARIA PUGLIESE?

Può rivolgersi alle farmacie dal 12 aprile

piattaforma
lapugliativaccina.regione.puglia.it:
si compila il modulo e si visualizza data 
e luogo del proprio appuntamento

numero verde 800.71.39.31, attivo
dal lunedì al sabato dalle 8 alle 20.
La persona che intende vaccinarsi
(o una persona delegata) riferisce i dati
e l’operatore comunica l’appuntamento. 
Se si desidera stampare il promemoria
ci si può recare in una farmacia 
accreditata al servizio FarmaCUP

farmacie accreditate al servizio 
FarmaCUP, che inseriscono i dati
e comunicano
data e luogo
dell'appuntamento. 
Possono anche
stampare
il promemoria
o modificare
l’appuntamento

`Nessun rinvio: le somministrazioni
dai 79 anni in giù al via dal 12 aprile

In corso
il reclutamento
di ulteriore
personale
per effettuare
le vaccinazioni

«Sullasicurezzadelvaccino
Astrazenecamirifaccioalle
relazionidell’Ema, cheha
raccolto tutti i dati deipaesi e
il rapporto rischi-benefici
parlachiaro.È sicuro, con
l’unicosegnalecheèuna
rarissimaformatrombotica,
chedeveessere confermata
ancora. Io lo farei
tranquillamente».Loha
detto l’epidemiologoPier
LuigiLopalco, assessorealla
SanitàdellaPuglia. «I sanitari
chenonsivaccinano?Per
poterapplicareuna leggedi
vaccinazioneobbligatoria
servevia liberadelgoverno»,
haaggiunto. «Se faràuna
legge, saràpiù facile
applicaresanzioni. Per
quantoriguarda il vaccino
italianoè inbuona fasedi
sperimentazione».

«AstraZeneca sicuro:
lo farei tranquillamente»

Lopalco

Taranto, la replica dell’Arcidiocesi
«Mai chiesti trattamenti di favore»

L’Arcivescovo di Taranto
monsignor Filippo Santoro

Somministrate
le dosi anche
a un centinaio
di dirigenti
e tecnici
dell’Arpa

Entro fine aprile
saranno
consegnate circa
600mila dosi
senza alcuna
decurtazione

Il coronavirus
L’emergenza
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PaolaCOLACI

Quasi 80mila dosi di vaccino
AstraZeneca ancora inutilizza-
te in Puglia. Circa il 40% di
quelle disponibili, secondo i da-
ti del ministero della Salute re-
gistrati nel primo pomeriggio
di ieri e riportati dal Sole24Ore.
Pocomenodi 8mila fiale in gia-
cenza nei frigoriferi delle Asl
pugliesi e nei centri di sommi-
nistrazione regionali, dunque.
Dosi di farmaco che dovrebbe-
ro essere destinate prevalente-
mente alla vaccinazione dei pu-
gliesi over 60. Secondo il piano
vaccinale stilato dalla Regione
Puglia, però, le somministra-
zioni per i cittadini che rientra-
no in questa fascia di età non
potranno partire prima del 12
aprile. E intanto Astrazeneca
ha già calendarizzato nuove
consegne in Puglia: 158mila do-
si entro il 24 aprile, con caden-
za settimanale. Piano che do-
vrebbe essere persino rimpin-
guato.
Stando ai dati ministeriali,

tuttavia, il rischio è che le con-
segne si accumulino e le dosi
inutilizzate diventino troppe.
Elemento che potrebbe rappre-
sentare un paradosso, soprat-
tutto in piena terza ondata del-
la pandemia che sul fronte di
nuovi contagi e decessi non sta
risparmiando la Puglia. Anzi.
Nelle scorse ore gli ospedali
della regione hanno registrato
un triste primato su scala na-
zionale: il tasso di occupazione
dei posti letto in terapia intensi-
va Covid ha raggiunto il 44%. E
anche il tasso di occupazione
dei posti letto in area non criti-
ca ha raggiunto ormai il 50%
con più di 2.100 ricoveri. Ecco
perché ora c’è l’esigenza di im-

primere un’accelerazione alla
campagna di vaccinazione. E il
farmaco di AstraZeneca, assie-
me agli altri medicinali dispo-
nibili, potrebbe diventare cru-
ciale. «Fino a ora l’unico collo
di bottiglia che abbiamo avuto
in Puglia per la somministra-
zione delle dosi è stato l’arrivo
dei vaccini. Se avessimo i frigo-
riferi pieni — aveva rimarcato
nelle scorse ore l’assessore re-
gionale alla Sanità Pier Luigi
Lopalco—lanostra capacitàdi
erogazione sarebbe enorme-
mente superiore. Sono sicuro,
da calcoli che abbiamo fatto
sulla base degli hub attivi, che
potremmo somministrare
45-50milavaccini al giorno».
E allora perché tenere inuti-

lizzate in frigo migliaia di dosi
AstraZeneca? Se lo chiede il
consigliere regionale del Pd Fa-
biano Amati. «Sono 80mila le
dosidisponibili diAstraZeneca
per la fascia d’età 79-70, che pe-
rò non saranno somministrate
sino al 12 aprile. I giorni passa-
no, le dosi aumentano e non si

capisce perché attendere. Il
tempo persomiete vittime - di-
chiara il presidente della Com-
missione regionale Bilancio e
programmazione - Non c’è al-
cuna giustificazione per ritar-
dare l’inoculazione del vaccino
AstraZeneca e nemmeno quel-
la chebisogna terminare le vac-
cinazioni degli ultra ottanten-
ni, dei fragili e super fragili. Ab-
biamohub vaccinali e organiz-
zazione di personale da man-
dare a regime e che benpotreb-
bero fare almeno il doppio
dell’attività svolta sinora». Se-
condo Amati, ancora, sarebbe
plausibile la giustificazione so-
lo se i centri vaccinali stessero
lavorando h24 o almeno per 12
ore al giorno. «Manella campa-
gna per raggiungere l’immuni-

tà di popolazione nel più breve
tempopossibile, non c’è nessu-
na giustificazione nel tenere le
dosi vaccinali nel frigorifero e
unacoortedipersoneespostea
maggiori rischi di quelli che
già devono fronteggiare» chio-
sa il consigliere regionale del
Pd.
Ma per la Regione Puglia le

cose non stanno così. A partire
dai numeri diffusi nelle scorse
ore e relativi alle scorte. Netta-
mente inferiori e pari a circa
39mila dosi, secondo i dati re-
gionali. “La scorta di vaccino
AstraZeneca è allo stato di cir-
ca 39.000 dosi - si legge nella
nota diramata nel pomeriggio
di ieri - Queste dosi sono pro-
grammate per la vaccinazione
in settimana dei caregiver di

pazienti fragili e disabili attra-
verso le reti specialistiche, le
comunità penitenziarie non
ancora vaccinate, gli ospiti di
strutture semi residenziali, le
comunità civili e religiose (co-
munità di recupero, conventi e
seminari, ecc.) come previsto
dal pianonazionale”. Con le po-
che dosi residue a disposizione

delle Asl, secondo la Regione,
in alcune Aziende sanitarie è
già stato programmatoun anti-
cipodi somministrazionedegli
ultrasettantenni. Soprattutto
in quei Comuni ad altissima in-
cidenza di malattia. «O per ra-
zionalizzare il lavoro dei vacci-
natori, in alcuni piccoli Comu-
ni comeavvenuto già nella Pro-
vincia di Foggia e alle Isole Tre-
miti». L’avvio generalizzato
della campagna vaccinale re-
sta comunque fissato al 12 apri-
le. «E la somministrazione sarà
garantita dalle prossime conse-
gneAstraZeneca e Pfizer» han-
nochiosatodaBari.
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Medici e infermieri:
stop stipendio ai no vax
Arriva l’obbligo di legge
Non solo medici e infermieri.
Ora l’obbligodi vaccinazionepo-
trebbeessere estesoa tutto il per-
sonale che lavora negli ospedali
enelle strutture sanitarie: opera-
tori sociosanitari, dipendenti di
Rsaepersino studiprivati. Èque-
sta l’ipotesi emersa nelle scorse
ore e sulla quale sarebbero al la-
voro gli uffici legislativi di diver-
si ministeri. La questione relati-
va dell’obbligo di vaccinazione
anti-Covid per il personale sani-
tario dovrebbe essere discussa
giàoggi inConsigliodeiMinistri.
Nonèancorachiarosesi tratterà
di un decreto ad hoc o se le nor-
me inquestione - a cuiha lavora-
to inprimo luogo laministradel-

la GiustiziaMarta Cartabia - tro-
veranno posto nel dl contenente
lemisureanti-contagio.Dicerto,
però, saranno previste sanzioni
per chi rifiuta la vaccinazione. E
anche in questo caso l’ipotesi è
quella della sospensione dello
stipendio per un tempo congruo
all’andamento della pandemia:
in caso di vaccinazione dimassa
o di calo importante della diffu-
sione del virus, la sanzione ver-
rebberevocata.
Intanto nelle Asl pugliesi van-

no avanti le verifiche interne re-
lative alle 30mila unità al lavoro
nelle strutture pubbliche -medi-
ci, infermierieoperatori sanitari
- che ancora mancano all’appel-

lo delle liste vaccinali. E se a Ta-
ranto il direttore generale
dell’Azienda sanitaria Stefano
Rossi ha convoca per una verifi-
ca 48 tra medici, infermieri e
operatori al lavoro nei reparti
dell’ospedale “Moscati”, a Lecce
il numero uno della Asl Rodolfo
Rollo ha inviato circa 200 lettere
di diffida al personale impiegato
negli ospedali salentini e nelle
strutture pubbliche, invitando
quanti ancora mancano all’ap-
pelloavaccinarsi in tempirapidi
contro il virus. A Brindisi, anco-
ra, sono già stati avviati procedi-
menti disciplinari a carico di
quattro infermieri no-vax. Ac-
certamenti ancora in corso inve-

ce su altri 260 dipendenti della
stessa Asl, dei quali 34 medici,
83 infermieri, 14 operatori socio
sanitari. Sotto i riflettori anche 11
fra medici di base e pediatri e 6
specialisticonvenzionati.
Madella questione si è discus-

so anche ieri in sede di Consiglio
regionale. E sul punto non sono
mancate lepolemiche. «Lodicia-
mo agli operatori sanitari che
hanno scelto di non vaccinarsi:
nonvaccinarsi è undiritto,ma si
levino il camice di dosso, rinun-
cino a indossare un’uniforme
che evidentemente non gli ap-
partiene.Abbiamodettopriorità
adanziani e persone fragili, e co-
sì dovrà essere, perché le statisti-

che ci dicono che sono loro a pa-
gare di più il costo della pande-
mia» ha detto la presidente del
Consiglio regionale pugliese, Lo-
redana Capone, in apertura dei
lavori. «Non ci riconosciamo
nell’affermazione grave della
presidente Capone, e invitiamo
la collega a non assumere posi-
zioni politiche che non rappre-
sentano l’intera assise» ha repli-
cato duramente a stretto giro il
gruppodiFratellid’Italia.
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Oggi la stretta
in Consiglio
dei Ministri
E nelle Asl
le verifiche
vanno avanti

Amati (Pd):
«Non ha senso
attendere
il 12 aprile
per vaccinare
gli over 60»

`Secondo il ministero della Salute
le scorte sono pari al 40 per cento

«AstraZeneca, nei frigo
80mila dosi inutilizzate»
Ma è guerra di numeri

Il coronavirus
L’emergenza

30.000
glioperatorisanitari
nonvaccinati
nelleAslpugliesi

`Le rassicurazioni della Regione
«Somministrazioni programmate»
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I dati restano ancora alti, sarà
necessario attendere per vede-
re i primi effetti della zona ros-
sa, in vigore in Puglia ormai da
piùdi due settimane.
Il tasso di positività è del

12,48%, con 1.527 nuovi positivi
su 12.234 tamponi. Dei nuovi
casi, 521 riguardano la provin-
cia di Bari, 147 la provincia di
Brindisi, 163 la Bat, 93 la pro-
vincia di Foggia, 242 il Salento,
348 le provincia di Taranto, 3
casi di residenti fuori regione,
10 casi dalla provincia di resi-
denzanonnota.
Altri 35 decessi nelle ultime

24 ore: 11 nella provincia di Ba-
ri, uno nella provincia di Brin-
disi, 3 nella Bat, 3 nella provin-
cia di Foggia, 5 nel Salento, 12
nella provincia di Taranto (an-
che se secondo il bollettino
dell’Asl jonica i decessi sareb-
bero6).
Altri 1.210 guariti, ci sono

2.127 ricoverati (mentre l’occu-
pazione nelle terapie intensive
tocca l’ennesimo record: 264),
il numero degli attuali sale ri-
spetto a lunedì (da 46.494 a
46.776), anche se resta comun-
quepiùbasso rispetto ai 46.880
didomenica.
Un focolaio Covid è scoppia-

to nel convento Regina Pacis di

Bari, nel quartiere di Ceglie del
Campo, contagiando tutte le 27
suore della congregazione del-
le Suore adoratrici del sangue
di Cristo che vi risiedono. Quat-
tro di loro, tutte ultra ottanten-
ni, sono decedute nei giorni
scorsi a causa del virus e le al-
tre 23 sono attualmente positi-

ve, 18 in isolamento nel conven-
to e cinque ricoverate in ospe-
dale. La notizia è confermata
dalla diocesi. Il contagio po-
trebbe essere avvenuto attra-
verso il personale di una coope-
rativa che fornisce servizi all’in-
terno della struttura, dove non
erano ancora partite le vaccina-

zioni anti-Covid. L’Asl ha preso
in carico la situazione e stamo-
nitorando lo stato di salute del-
le religiose in isolamento.
Intanto, è iniziata anche

nell’Asl di Lecce la sommini-
strazione degli anticorpimono-
clonali per il trattamento
dell’infezione da Sars CoV 2. I

centri individuati dalla Regio-
ne Puglia nella Asl salentina
per la somministrazione sono i
reparti di Pneumologia Covid
al Dea, e quelli di Terapia Inten-
siva, Malattie Infettive e Medi-
cinaalVitoFazzi di Lecce, oltre
ai reparti di Malattie Infettive e
Medicina nell’ospedale di Gala-
tina. Il trattamento - fa sapere
la direzione della Asl - è già sta-
to avviato su alcuni pazienti af-
fetti da Covid-19 nei reparti di
Malattie Infettive di Galatina e
PneumologiaCoviddelDea.
A Taranto, il percorso da se-

guire per la somministrazione
anche nella Asl Taranto delle
terapie con anticorpi monoclo-
nali per i pazienti Covidpositivi
è stato definito ieri. Il primo
passo è stato definire la proce-
dura di accesso: considerato
che è stato dimostrato che la
somministrazione deve avveni-
re il più precocemente possibi-
le rispetto all’insorgenza dei
sintomi – il timing ottimale è
entro le 72 ore – e comunque
non oltre i dieci giorni dall’ini-
zio degli stessi, la selezione del

paziente è affidata ai medici di
medicina generale e ai medici
delle Usca. I medici potranno
segnalare i pazienti eleggibili
all’ambulatorio di Immunolo-
gia Covid territorialmente com-
petente. Il medico in servizio
valuterà la sussistenza dei re-
quisiti di arruolamento e racco-
glierà il consenso informato.
L’ordine di arruolamento dei
pazienti per la somministrazio-
ne seguirà il criterio cronologi-
co, come da disposizione regio-
nale. L’accesso all’ambulatorio
sarà attuato nel pieno rispetto
delle norme di distanziamento
con percorsi specificatamente
dedicati a pazienti Covid.
«Ci stiamo molto impegnan-

do per garantire l’attivazione
del percorso di somministra-
zione delle terapie con anticor-
pimonoclonali e per avere uno
strumento in più per la lotta al-
la pandemia», ha affermato Vi-
to Gregorio Colacicco, diretto-
re sanitario della Asl Taranto.
«Da parte nostra – continua il
direttore sanitario - stiamodefi-
nendo le dotazioni degli ambu-
latori di Immunologia Covid
nelle strutture ospedaliere, le
modalità e i percorsi operativi
per la gestione dei pazienti, in
modo tale da poterci attivare
quantoprimacon le infusioni».
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Altri 35 morti nelle ultime 24 ore
Salgono di nuovo gli attuali positivi

IERITOTALI

DECESSI

35

4.761

il coronavirus in Puglia
TAMPONI

Totali
Ieri

Totali
Ieri

Totali
Ieri

12.234

1.857.302

POSITIVI 

attuali 46.776

1.210

Provincia di Bari

Provincia di Bat

Provincia di Brindisi

Provincia di Foggia

Provincia di Lecce

Provincia di Taranto

Residenti fuori regione

Residenza non nota

TOTALE 191.050

18.749

13.908

35.393

17.850

29.210

682

324

1.527

21

163

147

93

242
348

3

10

74.934

139.513

ATTUALI POSITIVI

5 12 19 26 2 9 16 23 2 9 16 23 30

53.580 55.250 55.191 53.713 51.702
48.560

39.188

32.442 33.111
35.805

39.214
43.594

46.776

GUARITI

DECESSI

Bari

Brindisi

BAT

Lecce

F.regione

Foggia

Taranto

11

1

3

5

-

3

12

In prov. di
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Sanità

LaUil Fplannuncia la svolta
nellavertenzaTundo,
l’aziendachesioccupadel
trasportodisabili perconto
dellaAsldiTaranto. «Un
verosuccessoper laUil Fpl
che inquestimesinonha
cedutodiunpassosulla
vertenza indifesadeidiritti
dei lavoratori.Al termine
dell’incontro tenutosi
lunedì inPrefetturaa
Taranto, l’aziendaha
riconosciutodiaver
commessoerrori inbusta
pagae si è impegnataa
sanarequantodovutoai
dipendenti con lo stipendio
delprossimomese. Lastessa
aziendaTundosi è
impegnataadorganizzare i
serviziper la sicurezza
Covid.Altroaspetto

importantea tuteladei
lavoratori è l’impegnopreso
dapartedell’Aziendache
prevede laconvocazionedi
untavolo,per ilprossimo7
aprile2021alleore17
finalizzatoadavviare
corrette relazionisindacali.
Nell’ambitodello stesso
incontro laAsldiTarantosi
èresadisponibilead
esercitare il proprio
controllo inquantostazione
appaltante.LaUilFpl
registrapertanto lapresa in
caricodapartedellaTundo
di tutte le richieste sindacali.
L’auspiciooraèchenonci
siano“cambidi rotta”da
partedell’aziendaechesia
possibileavviareun
confronto tra leparti sociali
eaziendasenza lanecessita
didoverricorreresempre
adunarbitratoperpoter
risolvere iproblemi».
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MANDURIA

La sospensione dell’attività del
reparto di Nefrologia dell’ospe-
dale “Giannuzzi” è solo tempo-
ranea. Ed è dovuta alla situazio-
ne contingente della pandemia
scatenata dal Covid. Questa la
precisazione della direzione
della Asl, dopo le notizie sulla
chiusura del reparto di Nefrolo-
gia del presidio ospedaliero di
Manduria.
«In riferimento agli articoli

apparsi sui quotidiani locali ri-
guardanti una “presunta” chiu-
sura del reparto di Nefrologia
del presidio ospedaliero diMan-
duria, la direzione della Asl di
Taranto e la dottoressa Irene
Pandiani, direttricedel presidio
- si legge nella nota diffusa -

puntualizzano che a partire da
novembre, tutto l’Ospedale “M.
Giannuzzi” è stato convertito in
Ospedale Covid, secondo le indi-
cazioni ricevute dalla Regione
Puglia. Di conseguenza, tutti i
pazienti, compresi i pazienti ne-
frologici, che si sono recati al
pronto soccorso e che sono ri-
sultati negativi al Covid, sono
stati trasferiti negli ospedali li-
mitrofi. In ogni caso, è stata ga-
rantita l’attività di dialisi nei
confronti dei pazienti negativi
al Covid, circa 90 persone, e an-
che, attraverso percorsi diffe-
renziati, quella nei confronti di
pazienti dializzati positivi al Co-
vid. Presso il reparto di Nefrolo-
gia, inoltre, erano stati riservati
alcuni posti per quei pazienti
dializzati che necessitavano di
approfondimento diagnostico.

Dalla scorsa settimana - conti-
nua la spiegazione della Asl -
l’aumento del numero di acces-
si di pazienti Covid al pronto
soccorso ha indotto la direzio-
nemedica a potenziare ulterior-
mente il numero dei posti letto
per pazienti Covid positivi, ren-
dendonecessario lo spostamen-
todi personale e la conseguente

sospensione di tutti gli eventua-
li ricoveri presso la Nefrologia
del presidio». LaAsl ha precisa-
to anche che nel momento in
cui la curva della pandemia ten-
derà alla riduzione, si ripristine-
ranno tutte le attività assisten-
ziali temporaneamente sospe-
se.
«Ierimattina - conclude la no-

ta - presso la struttura di Nefro-
logia e Dialisi del “Giannuzzi”
di Manduria che afferisce alla
struttura complessa di Nefrolo-
gia e Dialisi della Asl Taranto
diretta dal professor LuigiMor-
rone, sono stati complessiva-
mente sottoposti alla sommini-
strazione della prima dose di
vaccino 61 pazienti in emodiali-
si, 3 pazienti in dialisi perito-
neale più 4 caregiver. Nelle ope-
razioni di somministrazione
delle dosi di vaccino, hanno
cooperato il dottore Fabio Pen-
nacchiotti, responsabile della
Struttura di Nefrologia e Dialisi
diManduria, la dottoressaLoso
Kwelusukila e il personale sani-
tario del punto vaccinale del
presidio ospedaliero orienta-
le».
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L’Asl: «A Nefrologia sospensione temporanea»
Nella foto a
sinistra
l’ospedale
“Giannuzzi”
di Manduria
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L’EMERGENZA SANITARIAPrimo Piano

Finalmente lo hanno capito anche loro. Mi 
riferisco al Governo e all’obbligo di vacci-
narsi per gli operatori sanitari. Pare infatti 
che il Governo stia pensando ad una leg-
ge che renda obbligatoria la vaccinazione 
per medici, infermieri e tutte quelle figure 
professionali che hanno a che fare con pa-
zienti in ospedali, cliniche e case di riposo 
per anziani.  Come sempre in questo stra-
no Paese perché si assumesse un’iniziativa 
è stato necessario che scoppiasse il caso di 
un paziente contagiato da un infermiere in 
un ospedale. In Italia infatti la prevenzio-
ne è interpretata a rovescio nel senso che si 
previene dopo che l’irreparabile è accaduto 
non prima. 
Oggi in Italia si calcola che ci sia in giro 
un 12% di no vax ideologici cioè di italia-
ni convinti che il vaccino è pericoloso e fa 
correre dei rischi e un 26% di indecisi che 
ancora devono decidere se fare o no il vac-
cino. 
I no vax ideologici sono a metà strada tra 
i mentecatti e gli speculatori. Ciarlatani, 
complottisti, imbroglioni da fiera, estremi-
sti e violenti nel linguaggio quanto igno-
ranti nella sostanza e assolutamente privi 
di qualsiasi competenza scientifica. Ma 
tra questo genere di persone ci sono anche 
affaristi e imprenditori di se stessi che lu-
crano non solo sull’incertezza ma anche sul 
dolore e sulla sofferenza. Questa gente pur-
troppo ha buon gioco sugli indecisi, sui de-
pressi, sugli incerti, sui diffidenti nei con-
fronti di tutto e tutti, su coloro che vedono 
complotti, inganni e trappole dappertutto e 
che anche di fronte all’evidenza scientifica 
negano la realtà. Sono i negazionisti presen-
ti anche in campo storico e i complottisti in 
servizio permanente effettivo. Sono i clienti 
di Wanna Marchi e del signor Do Nasci-
miento che spendono centinaia di migliaia 
di euro per farsi curare da sassi miracolosi 
e rametti rinsecchiti di pino d’Aleppo, gen-
te che crede che la terra sia piatta come se 
Copernico e Galilei non fossero mai esi-
stiti e che negano lo sbarco sulla luna rite-
nendolo un’invenzione degli americani e i 
filmati che rappresentano quell’evento dei 
falsi girati in uno studio televisivo. Sono le 
stesse persone che dietro ogni evento eco-
nomico, finanziario, geopolitico vedono un 
complotto a seconda dei casi della Cia, del 
Bilderberg, della massoneria ecc. L’altra ca-
tegoria di persone invece il ben dell’intel-
letto ce l’ha e anche ben sviluppato poichè 
sulla debolezza umana e sui problemi di sa-
lute specula e lucra centinaia di migliaia di 
euro. Tal dottor Franco Trinca per esempio, 
sedicente medico biologo e nutrizionista di 
Perugia, a cui purtroppo qualche trasmis-
sione televisiva seria ha dato spazio, lui che 
di virus non capisce una mazza, si è dichia-
rato virologo, ha ingaggiato una lotta senza 
quartiere contro i vaccini diffondendo in-
certezza, sfiducia e diffidenza e proponen-
do prodotti inventati da lui che sono solo 
acqua fresca. Il costo? Appena 100 euro per 
un kit di prodotti inutili e a volte dannosi. 
E’ una situazione assurda questa dei no vax 
che si trascina da tempo e che ha trovato in 
aree del Movimento 5 stelle addirittura un 
sostegno e una teorizzazione politica. Si sa-
peva perfettamente che prima o poi questa 

Perchè è giusto obbligare
gli operatori sanitari
a sottoporsi al vaccino
avversione nei confronti dei vaccini sareb-
be diventata un problema serio e per que-
sto si sarebbe dovuto provvedere per tempo 
con una legge seria. E invece se ne parla 
solo adesso dopo che il virus ha esplicitato i 
suoi effetti devastanti e mentre è in corso la 
campagna di vaccinazione. Ben si compren-
de che il problema non è di facile soluzione 
poiché comporta implicazioni di carattere 
costituzionale dal momento che tocca il 
nervo scoperto della libertà individuale. Ma 
il tema della libertà individuale a sua volta 
ha un limite che risiede nel rispetto della 
libertà degli altri. 
Il mio diritto alla libertà di scelta di non 
vaccinarmi finisce quando comincia il di-
ritto a non ammalarsi degli altri. E nei casi 
di conflitti sul piano dei principi costitu-
zionali lo Stato ha l’obbligo di intervenire 
nella sua funzione di regolatore dei rapporti 
tra i cittadini a norma della Costituzione 
e certificando attraverso la scienza che le 
ragioni di coloro che non intendono vacci-
narsi sono inconsistenti. Certo la scienza in 
questa occasione non ha dato grande prova 
di sé. Infatti se da un lato ha avuto il grande 
merito di aver trovato nel giro di meno di 
un anno il vaccino giusto contro il covid 19 
dall’altra sul piano della comunicazione ha 
mostrato crepe e deficienze inammissibili. 
La spettacolarizzazione del confronto delle 
diverse opinioni e gli scontri tra gli scien-
ziati nei talk show non hanno reso un buon 
servigio alla chiarezza anzi hanno contri-
buito a seminare incertezza e confusione.  

La scienza parla e si confronta nelle univer-
sità, negli istituti di ricerca e sulle riviste 
scientifiche non in televisione. Quando si 
scontra nei talk show disorienta e semina 
incertezza laddove invece ad essa si richie-
dono sobrietà, certezze e rassicurazioni. E 
analoga responsabilità hanno i media che 
in questo periodo critico hanno dato voce 
alla schiera di ciarlatani e medici fasul-
li che hanno avuto la libertà di propalare 
dagli schermi televisivi le loro sciocchezze 
contribuendo ad alimentare la confusione, 
l’incertezza e la diffidenza. Questo giustifi-
ca il permanere ancora di un 26% di indeci-
si. Ora che un italiano debole di pensiero si 
lasci influenzare da ciarlatani e imbroglio-
ni è anche comprensibile ma che ad avere 
dei dubbi sull’argomento siano dei medici 
e degli infermieri è intollerabile oltre che  
incomprensibile anzi è da sanzionare in 
maniera decisa. 
Infatti il rifiuto del vaccino in questa cate-
goria di persone si configura come un dan-
no per sé e per gli altri e quindi come un 
vero e proprio reato penale di attentato alla 
pubblica salute. Quindi per queste categorie 
di persone occorre rendere obbligatorio per 
legge vaccinarsi. Ma una legge in tal sen-
so non esiste per cui occorre approvarla in 
tempi brevi per dare una soluzione imme-
diata al problema. Come? Ricorrendo alla 
coercizione e alla costrizione? Certamente 
no. La coercizione e la imposizione spin-
gono automaticamente al rifiuto, alla emu-
lazione e alla solidarietà con la vittima per 

La campagna vaccinale in Puglia

cui si correrebbe il rischio di alimentare il 
fenomeno anzichè contenerlo. E poi siamo 
un Paese democratico e civile e questi sono 
strumenti da stati autoritari. Noi apparte-
niamo alla civiltà della persuasione e della 
convinzione, magari persuasione forte ma 
sempre nel rispetto della persona e tenen-
do conto della volontà individuale che però 
deve essere resa compatibile con l’interesse 
collettivo. E allora bene sta facendo il Go-
verno Draghi che mi pare orientato verso 
la persuasione e il convincimento e in caso 
questo non servisse verso misure un po’ più 
decise come l’allontanamento dal contat-
to con i pazienti di sanitari ed infermieri, 
il trasferimento ad altre mansioni fino a 
giungere a misure un po’ più decise come 
multe da 5000 euro e licenziamento vero e 
proprio. Mi pare che la strada che il Gover-
no si appresta a percorrere sia una strada 
ragionevole e civile che concilia il princi-
pio della libertà individuale con l’interes-
se collettivo. In tale direzione già opera la 
Regione Puglia dove l’Assessore alla sanità 
Lo Palco, in assenza di una legge nazionale 
che regola la materia, tra le pieghe di un’al-
tra legge regionale ha trovato lo spazio per 
stabilire per chi rifiuta di vaccinarsi la in-
compatibilità della sua presenza nelle cor-
sie degli ospedali, negli ambulatori e nelle 
case di cura trasferendolo ad altra mansio-
ne. E questa mi sembra la strada giusta da 
seguire. 

Mario Guadagnolo



Mercoledì 31 Marzo 2021 3PRIMO PIANO

TARANTO - Un centinaio di sacerdoti delle 
Diocesi di Taranto e Castellaneta sono stati 
sottoposti alla vaccinazione anti-Covid, a pre-
scindere dall’età o da fragilità, ma proprio in 
quanto sacerdoti. Una circostanza confermata 
dallo stesso arcivescovo di Taranto, monsignor 
Filippo Santoro,  e che sta facendo discutere, in 
ragione della “fame” di vaccini in un territorio 
dove la pandemia da Coronavirus sta colpendo 
in maniera durissima. La vaccinazione di mas-
sa per i preti che per età o perché qualificati 
come personale scolastico non erano già stati 
immunizzati è stata portata avanti nella gior-
nata di lunedì in un hub appositamente attrez-
zato al Seminario Arcivescovile sulla strada di 
Martina Franca e, ha voluto rimarcare mons. 
Santoro in una intervista a Rosa Vitarelli della 
Tgr Rai Puglia, è stata “autorizzata” dal pre-
fetto di Taranto, Demetrio Martino. “Io sono 
totalmente sereno” sono le parole del vescovo 
alla Tgr “ho parlato con il Prefetto, che mi ha 
informato che (quella dei sacerdoti) rientra nel-
le categorie di persone che ne hanno diritto”. 
Nello stesso servizio televisivo si sottolinea 
che nelle disposizioni nazionali il ‘diritto alla 
vaccinazione’ interessa però chi risiede in una 
comunità religiosa. Non sono stati vaccinati i 
giovani seminaristi; il siero utilizzato è stato 
AstraZeneca. L’arcivescovo di Taranto ha vo-
luto sottolineare anche il “contatto costante 
con il pubblico” degli stessi preti parlando di 
“una difesa nei confronti dei fedeli” che si pre-
sentano in chiesa. Anche sui social il caso sta 
facendo parlare.

IMMUNIZZAZIONI, I DATI
Nel Tarantino i centri vaccinali sono sedici; ieri 
sono state somministrate 1250 dosi di Pfizer e 
360 di AstraZeneca mentre ai medici di fami-
glia sono stati distribuiti 68 flaconi da undici 
dosi ciascuno di Moderna che saranno utiliz-
zati entro Pasqua per la vaccinazione domici-
liare degli over 80. Dal 5 aprile proprio questo 
fronte dovrebbe essere implementato con un 
maggior numero di medici coinvolti. Come da 
crono-programma, si è svolta stamane anche la 
prima giornata di vaccinazione dei pazienti in 
emodialisi e in dialisi peritoneale presso il pre-
sidio Valle d’Itria di Martina Franca: in totale 
48 pazienti, dei quali 31 emodializzati e 17 in 
dialisi peritoneale. 
La somministrazione del vaccino per questi 
pazienti si è svolta nelle sale del Centro Dia-
lisi, sotto la supervisione del dr. Gianfranco 
Malagnino, direttore medico del nosocomio 
martinese, e della dr.ssa Annalisa Marangi, di-
rigente responsabile della Nefrologia e Dialisi 
di Martina Franca. 
Hanno coadiuvato le operazioni la dr.ssa An-
gela Rodio, la coordinatrice dr.ssa Ernesta Ni-
gro e gli infermieri del Centro. Nella giornata 
di oggi, lo stesso staff provvederà a vaccinare 
il secondo e ultimo gruppo di 38 pazienti in 
cura a Martina Franca La settimana procede 
con la vaccinazione degli over 80, in ambu-
latorio e a domicilio, dei pazienti fragili e dei 
caregiver: tra queste, sono state programmate 
le prime somministrazioni dei caregiver di 
pazienti ematologici e talassemici, mentre da 
sabato sarà la volta dei caregiver dei pazienti 
dializzati e trapiantati. L’avvio generalizzato 
per il 12 aprile della vaccinazione prevista per 
le classi di età da 79 anni in giù sarà comunque 
garantita dalle prossime consegne di vaccini 
AstraZeneca e Pfizer. Sono 584.496 le dosi di 
vaccino somministrate sino ad oggi in Puglia.  
192.401 sono state destinate a ultraottantenni 
(dato aggiornato alle 15.30 di ieri).

I NUMERI DEL CONTAGIO
Sempre pesante il conto dei nuovi positivi in 
Puglia ed a Taranto. Ieri martedì 30  marzo in 
Puglia sono stati registrati 12.234 test per l’in-
fezione da Covid-19 coronavirus e sono stati 
registrati 1.527 casi positivi: 521 in provincia 
di Bari, 147 in provincia di Brindisi, 163 nella 
provincia Bat, 93 in provincia di Foggia, 242 in 
provincia di Lecce, 348 in provincia di Taran-
to, 3 casi di residenti fuori regione, 10 casi di 
provincia di residenza non nota. 
Dall’inizio dell’emergenza sono stati effettuati 
1.857.302 test. 139.513 sono i pazienti guariti. 
46.776 sono i casi attualmente positivi. Il totale 
dei casi positivi Covid in Puglia è di 191.050 
così suddivisi: 74.934 nella Provincia di Bari; 
18.749 nella Provincia di Bat; 13.908 nella Pro-
vincia di Brindisi; 35.393 nella Provincia di 
Foggia; 17.850 nella Provincia di Lecce; 29.210 
nella Provincia di Taranto; 682  attribuiti a resi-
denti fuori regione; 324 provincia di residenza 
non nota. In Puglia i ricoverati sono 2.127.

POSTI COVID AL SS ANNUNZIATA
“Si registrano due pazienti Covid presso la 
Terapia Intensiva del Ss Annunziata”: a darne 
notizia è l’Asl di Taranto, che fornisce anche il 
dato aggiornato dei ricoveri negli altri Covid 
hospital del territorio. Alle ore 16 del 30 mar-
zo l’ospedale “San Giuseppe Moscati” ospita 
79 pazienti affetti da Covid, così distribuiti: 28 

Preti vaccinati, il vescovo: 
«L’ok dal prefetto»
presso il reparto Malattie Infettive; 26 presso 
il reparto di Pneumologia; 25 presso il reparto 
di Rianimazione. L’ospedale “Giannuzzi” di 
Manduria ospita 67 pazienti affetti da Covid, 
così distribuiti: 61 presso il reparto di Medi-
cina; 6 presso il reparto di Rianimazione. L’o-
spedale “San Pio” di Castellaneta ospita 63 
pazienti affetti da Covid, così distribuiti: 55 
presso il reparto di Medicina; 8 presso l’Os-
servazione Breve L’ospedale “San Marco” di 
Grottaglie ospita 59 pazienti affetti da Covid, 
presso il reparto di Medicina. Il presidio ospe-
daliero “Valle d’Itria” di Martina Franca ospita 
37 pazienti affetti da Covid presso il reparto di 
Medicina. La Casa di cura “Santa Rita” ospita 
36 pazienti affetti da Covid. Il Centro Ospe-
daliero Militare di Taranto ospita 20 pazienti 
risultati positivi al Covid. Il Presidio Covid 
post acuzie di Mottola ospita 35 pazienti post-
Covid. Come detto, si registrano due pazienti 
Covid presso la Terapia Intensiva del Ss An-
nunziata. Nelle ultime 24 ore si sono registrati 
sei decessi. 

NEFROLOGIA A MANDURIA, 
LA VERSIONE DELLA ASL 
Sulla “presunta” chiusura del reparto di Nefro-
logia del Presidio Ospedaliero di Manduria, la 
direzione strategica della Asl Taranto e la dot-
toressa Irene Pandiani, direttrice del presidio, 

puntualizzano quanto segue: “A partire dal 
mese di novembre 2020, tutto l’Ospedale Gian-
nuzzi è stato convertito in Ospedale Covid, 
secondo le indicazioni ricevute dalla Regione 
Puglia. Di conseguenza, tutti i pazienti, com-
presi i pazienti nefrologici, che si sono recati 
al Pronto Soccorso e che sono risultati negativi 
al Covid, sono stati trasferiti negli ospedali li-
mitrofi. In ogni caso, è stata garantita l’attività 
di dialisi nei confronti dei pazienti negativi al 
Covid (circa 90 persone) e anche, attraverso 
percorsi differenziati, quella nei confronti di 
pazienti dializzati positivi al Covid. Presso il 
reparto di Nefrologia, inoltre, erano stati riser-
vati alcuni posti per quei pazienti dializzati che 
necessitavano di approfondimento diagnostico. 
Dalla scorsa settimana, l’aumento del numero 
di accessi di pazienti Covid al Pronto Soccor-
so ha indotto la Direzione Medica a potenzia-
re ulteriormente il numero dei posti letto per 
pazienti Covid positivi, rendendo necessario lo 
spostamento di personale e la conseguente so-
spensione di tutti gli eventuali ricoveri presso 
la Nefrologia del Presidio. Nel momento in cui 
la curva della pandemia tenderà alla riduzione, 
si ripristineranno tutte le attività assistenzia-
li temporaneamente sospese, nel rispetto del 
Piano di Riordino deliberato dalla Regione 
Puglia. Si sottolinea infine che lunedì mattina, 
presso la struttura di Nefrologia e Dialisi del 

P.O. Giannuzzi di Manduria che afferisce alla 
Struttura Complessa di Nefrologia e Dialisi 
della Asl Taranto diretta dal prof. Luigi Morro-
ne, sono stati complessivamente sottoposti alla 
somministrazione della prima dose di vaccino 
61 pazienti in emodialisi, 3 pazienti in dialisi 
peritoneale più 4 caregiver. Nelle operazioni di 
somministrazione delle dosi di vaccino, hanno 
cooperato il dott. Fabio Pennacchiotti, respon-
sabile della Struttura di Nefrologia e Dialisi 
di Manduria, la dott.ssa Loso Kwelusukila e 
il personale sanitario del Punto Vaccinale del 
Presidio Ospedaliero Orientale”.

SANITARI NO-VAX, LA POLEMICA  
Intervenendo in apertura dei lavori del Consi-
glio regionale, la presidente del Consiglio re-
gionale Loredana Capone ha toccato il tema 
della campagna vaccinale. “È partito il nuovo 
piano vaccinale regionale” ha detto, “speriamo 
che tra pochi mesi potremo davvero dire di es-
serne usciti. Intanto cominciano a vedersi i pri-
mi effetti: poche ore fa la bella notizia di una 
Residenza per anziani salentina in cui, seppure 
gli ospiti siano risultati positivi al covid, fortu-
natamente sono tutti asintomatici. Il miracolo 
della scienza. Bisogna avere fiducia, e lo dico 
a tutti coloro che hanno rifiutato di vaccinarsi, 
o che intendono farlo”, ha proseguito. “Ancora 
più forte lo diciamo agli operatori sanitari che 
hanno scelto di non farlo. Lo abbiamo detto 
anche con una legge regionale. Non vaccinarsi 
è un diritto, ma si levino il camice di dosso, ri-
nuncino a indossare un’uniforme che evidente-
mente non gli appartiene.  Abbiamo detto pri-
orità ad anziani e persone fragili, e così dovrà 
essere, perché le statistiche ci dicono che sono 
loro a pagare di più il costo della pandemia. 
Ma non dimentichiamo anche tutte le altre vit-
time di questo tempo. C’è un’emotività lacerata 
da curare, a partire da quella delle nostre ra-
gazze e dei nostri ragazzi. Ha detto bene la mi-
nistra Bonetti: abbiamo bisogno di un Piano di 
Salvezza educativa. In Puglia ci stiamo attrez-
zando con uno che intreccia istruzione, cultura 
e welfare - ha aggiunto Loredana Capone toc-
cando un altro tema - e per questo ringrazio il 
Presidente Emiliano e gli assessori che se ne 
stanno occupando”. 
Da registrare la polemica di Fratelli d’Italia 
con una dichiarazione dei sei consiglieri regio-
nali Luigi Caroli, Giannicola De Leonardis, 
Antonio Gabellone, Renato Perrini, France-
sco Ventola e il capogruppo Ignazio Zullo: 
“‘Non vaccinarsi è un diritto, ma si levino il 
camice di dosso, rinuncino a indossare un’uni-
forme che evidentemente non gli appartiene’. 
Non ci riconosciamo in questa affermazione, 
che consideriamo gravissima, della presiden-
te del Consiglio regionale, Loredana Capone, 
e invitiamo la collega a non assumere, quan-
do presiede la seduta del Consiglio, posizioni 
politiche che non rappresentano l’intera assise. 
“La Capone è chiaramente libera di esprimere 
il suo pensiero politico come consigliere regio-
nale del Partito Democratico, ma quando siede 
sul massimo scranno del Consiglio regionale 
è tenuta al rispetto della legge e delle regole: 
la vaccinazione anti-covid non è obbligatoria, 
non lo è neppure dopo aver approvato una leg-
ge regionale inutile, e quindi non può dire a chi 
non lo fa non merita di indossare il camice”.

Da sinistra
monsignor
Santoro
ed il prefetto
Martino

CONFCOMMERCIOASL TARANTO

TARANTO - È stato definito ieri, in una riunione tra la direzione sanitaria, le direzioni mediche 
e le altre strutture interessate, il percorso da seguire per la somministrazione anche nella Asl 
Taranto delle terapie con anticorpi monoclonali per i pazienti Covid positivi, recependo la nota 
Aifa dello scorso 9 marzo, che definiva gli standard per la somministrazione del farmaco, e le 
indicazioni della Regione Puglia del 22 marzo. Il primo passo è stato definire la procedura di 
accesso: considerato che è stato dimostrato che la somministrazione deve avvenire il più preco-
cemente possibile rispetto all’insorgenza dei sintomi – il timing ottimale è entro le 72 ore – e 
comunque non oltre i dieci giorni dall’inizio degli stessi, la selezione del paziente è affidata ai 
medici di medicina generale e ai medici delle Usca. I medici potranno segnalare i pazienti eleg-
gibili all’ambulatorio di Immunologia Covid territorialmente competente. Il medico in servizio 
valuterà la sussistenza dei requisiti di arruolamento e raccoglierà il consenso informato. L’ordine 
di arruolamento dei pazienti per la somministrazione seguirà il criterio cronologico, come da 
disposizione regionale. “Ci stiamo molto impegnando per garantire l’attivazione del percorso di 
somministrazione delle terapie con anticorpi monoclonali e per avere uno strumento in più per la 
lotta alla pandemia – ha affermato il dottor Vito Gregorio Colacicco, direttore sanitario della Asl 
Taranto – E, visto che si tratta di una terapia che per funzionare ha bisogno di essere sommini-
strata in tempi molto rapidi, è importantissima la collaborazione dei medici di medicina generale, 
dei medici delle Usca e, in generale, dei medici che abbiano l’opportunità di entrare in contatto 
con pazienti affetti da Covid di recente insorgenza e con sintomi lievi-moderati e di indirizzarli 
rapidamente alla struttura presso la quale effettuare il trattamento”. “Da parte nostra – continua il 
direttore sanitario - stiamo definendo le dotazioni degli ambulatori di Immunologia Covid nelle 
strutture ospedaliere, le modalità e i percorsi operativi per la gestione dei pazienti, in modo tale 
da poterci attivare quanto prima con le infusioni”. Per ora saranno implementati gli ambulatori 
presso l’Hub Moscati e i presidi ospedalieri di Castellaneta e Manduria. Saranno individuati i 
percorsi e le procedure da seguire per garantire la sicurezza dei pazienti e degli operatori. Ogni 
infusione richiederà circa un’ora, seguita da un periodo altrettanto lungo di osservazione, in un 
ambiente adatto per poter garantire un pronto intervento in caso di reazioni avverse. 

Via alla terapia con 
anticorpi monoclonali
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Le uova 
di Pasqua 
donate dall’Ansi 
ai bimbi 
ricoverati

La sezione Ansi
dona uova di Pasqua
ai bimbi ricoverati

MANDURIA - Una delegazione dell’Asso-
ciazione Nazionale Sottufficiali d’Italia, Se-
zione Interprovinciale di Manduria, nei gior-
ni scorsi  ha donato uova di cioccolato per i 
bambini e i ragazzi ricoverati negli ospedali 
o in carico ai Day Hospital a Taranto e pro-
vincia.
Ancora un dolce gesto di solidarietà e atten-
zione per i piccoli in cura nelle strutture sa-
nitarie tarantine. 
Stamattina l’Associazione Nazionale Sottuf-
ficiali d’Italia – sezione interprovinciale di 
Manduria ha consegnato a Stefano Rossi, di-
rettore generale della Asl Taranto, e al dottor 
Valerio Cecinati, direttore della struttura di 
Pediatria del SS. Annunziata, un carico di 
ben 70 uova di cioccolato artigianale, appo-
sitamente realizzate da una pasticceria della 
zona. 
Le uova saranno distribuite ai piccoli degenti 
degli ospedali della provincia e ai bambini 
e ragazzi che in questi giorni affronteranno 
visite specialistiche o day hospital.
“Ringraziamo l’Ansi di Manduria e tutti gli 
altri soggetti coinvolti per questo pensiero 
gentile – ha affermato il direttore generale 
della Asl Taranto, Stefano Rossi – e per l’at-
tenzione che hanno nei confronti dei nostri 
piccoli pazienti.”
Alla consegna dei doni erano presenti Giu-
seppe Attanasio, presidente della sezione 
Ansi di Manduria, e Vitantonio Giuliani, 
in rappresentanza dell’Ansi nazionale, don 
Cataldo Letizia, cappellano Marina Milita-
re, Eugenio Angelo Bruno e Cosimo Tatul-
lo, rispettivamente presidente e segretario 
dell’Associazione Carabinieri di Manduria, 
a dimostrazione della grande partecipazione 
che ha permesso questi doni. 
Tutto questo, infatti, è stato possibile anche 
grazie ai contributi del personale del Com-
missariato di Polizia di Manduria e dei mili-
tari della Compagnia Carabinieri di Mandu-
ria e quello personale del Sindaco della città 
messapica.
La solidarietà dei militari non si ferma però 
alle strutture sanitarie.
Infatti altre uova di cioccolato sono state  
consegnate anche ai piccoli ospiti  dell’Istitu-
to delle Figlie del Divino Zelo, comunità dei 
minori di Oria, oltre che ad alcune famiglie 
del  territorio.

MANDURIA



di Michele Bocci 

Il governo stringe i tempi sull’obbli-
go di fare il vaccino anti Covid per il 
personale sanitario e per chi in gene-
rale è a contatto con i pazienti. Più 
ministeri lavorano a una norma, un 
decreto, che sarà approvata già oggi 
e riguarderà circa  35mila persone 
solo nel sistema sanitario pubblico. 
Si tratta del 3,5 per cento dei lavora-
tori,  quelli  che  non  hanno  fatto  
neanche la prima dose. Molti di loro 
però non sarebbero coperti perché 
hanno avuto il Covid nei mesi scorsi 
o perché sono comunque in condi-
zioni di  salute che sconsigliano la 
somministrazione. Per questo il nu-
mero di coloro per i quali scatterà 
l’obbligo potrebbe essere più picco-
lo. Poi ci sono i lavoratori del privato 
sanitario e gli  operatori delle Rsa,  
dove invece tra il 30 e il 40% del per-
sonale non avrebbe aderito alla cam-
pagna. E la norma potrebbe riguar-
dare anche chi è amministrativo ma 
si trova comunque a contatto con 
persone fragili, ad esempio chi è im-
piegato in uno studio medico. 

L’idea è quella di prevedere come 
sanzione la sospensione dal lavoro 
senza stipendio di chi rifiuta la som-
ministrazione. Ovviamente l’opera-
tore rientrerebbe al suo posto in ca-
so di  vaccinazione avvenuta o an-

che se la pandemia si riducesse o 
scomparisse. Nello stesso testo ver-
rebbe inserito anche lo scudo pena-
le per i vaccinatori. Da tempo i rap-
presentanti di medici e infermieri lo 
chiedono  per  avere  la  protezione  
nel caso ci siano danni alla persona 
che ha ricevuto la somministrazio-
ne. «Domani (oggi, ndr) deve essere 
la volta buona - dice il sottosegreta-
rio alla Salute Andrea Costa - Ora il 
Governo Draghi può segnare il pun-
to decisivo nella battaglia contro il 
Covid-19.  Finalmente,  una politica  
che decide e che si assume la respon-
sabilità delle proprie scelte». E ieri 
anche la Federazione che raccoglie 
le Asl, la Fiaso, si è espressa sull’ob-
bligo, parlando di sospensione e li-
cenziamento per chi rifiuta di farsi 
somministrare il  vaccino: «L’obbli-
go valga per tutti i dipendenti pub-
blici servizio sanitario, per qualsiasi 
profilo o mansione e non solo per le 
categorie di coloro che hanno diret-
to contatto con i pazienti o che ese-
guono vaccini». 

Sono stati gli ultimi episodi, avve-
nuti in ospedali e Rsa, di  pazienti 
contagiati da operatori sanitari non 
vaccinati a far accelerare il governo. 
Il premier Mario Draghi aveva affida-
to alla ministra per la Giustizia Mar-
ta Cartabia il coordinamento del la-
voro dei ministeri sulla norma. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dai medici a chi lavora negli studi privati
scatta la vaccinazione obbligatoria

16.017
I casi
I casi di nuovi positivi sono 
16mila, contro i 12mila di 
lunedì

529
Le vittime
Aumentano i morti: lunedì 
erano 417

5,3%
L’indice di positività
Con 301.451 tamponi, cala 
l’indice di positività

Il bollettino

Per quanti rifiutano 
la somministrazione

prevista la sospensione
senza stipendio
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di Michele Bocci 

Il trimestre è la misura temporale 
sulla quale si basano le consegne 
delle aziende produttrici dei vacci-
ni anti Covid. Il primo si conclude-
rà oggi con un bilancio di poco più 
di 3 milioni di persone protette con 
due dosi, quindi anche con il richia-
mo, e circa 10 milioni di vaccinati 
con almeno una somministrazione. 
Circa il 15,8% di queste persone vi-
vono in Lombardia, che però ha il 
16,6% degli abitanti italiani. La se-
conda Regione per numero di dosi, 
1 milione, è il Lazio, dove il 35% del-
le persone che hanno ricevuto una 
dose hanno più di 80 anni. Intanto 
nel  nostro  Paese  il  numero  degli  
over 80 vaccinati ha superato quel-
lo del personale sanitario. Siamo a 
3,2 milioni contro 3 milioni. I nume-
ri sono alti ma avrebbero dovuto es-
sere ancora migliori. L’industria in-
fatti ha consegnato meno fiale di 
quelle attese e anche in questa ulti-
ma settimana di marzo c’è un po’ di 
suspense. Si aspettano nuove spedi-
zioni per capire quanto si resterà 
sotto all’obiettivo fissato nelle ta-
belle ministeriali. 

Per la struttura commissariale di-
retta dal generale Paolo Figliuolo, il 
primo  trimestre  della  campagna  
vaccinale finisce alla  conclusione 
di questa settimana. Cioè il 3 aprile. 
A ieri erano 11 milioni e mezzo le do-
si consegnate, delle quali però mez-
zo milione erano arrivate a dicem-
bre per la prima parte di campa-
gna,  quella  simbolica.  Anche ieri  
dalla struttura del commissario as-

sicuravano che da qui a venerdì ne 
arriveranno altri  2,9  milioni,  cioè 
uno di Pfizer, mezzo milione di Mo-
derna e 1,4 milioni di AstraZeneca. 
Il totale con quanto già ricevuto è 
di 13,9 milioni. Secondo le tabelle 
del governo, dove si stima «la poten-
ziale quantità di dosi di vaccino di-
sponibili in milioni per trimestre in 
base ad accordi preliminari d’acqui-
sto sottoscritti dalla Commissione 
europea», si dovevano raggiungere 
i 15,7 milioni da gennaio a marzo. 
Mancherebbero quindi all’appello 
1,8 milioni di dosi. Intanto nelle Re-
gioni c’è un po’ di preoccupazione 
e soprattutto si  affrontano alcuni 
problemi  organizzativi  legati  ad  
AstraZeneca, visto che ci si aspetta-
vano  consegne  già  ieri.  Probabil-
mente la spedizione arriverà doma-
ni e qualcuno dovrà rimandare gli 
appuntamenti presi in questi due 
giorni contando sul vaccino. 

«Ad aprile arriveranno 8 milioni 
di dosi», ha detto ieri il generale Fi-
gliuolo annunciando il  cambio di  
passo della campagna. L’obiettivo 
è arrivare, entro settembre, all’80% 
della popolazione vaccinata. E ieri 
Figliuolo ha firmato un’ordinanza 
in cui si dispone che ogni Regione o 
Provincia autonoma «dovrà proce-
dere alla vaccinazione non solo del-
la  popolazione  residente,  ma  an-
che di quella domiciliata nel territo-
rio regionale per motivi di lavoro, 
di assistenza familiare o per qualun-
que altro giustificato e comprovato 
motivo che imponga una presenza 
continuativa». Ora va organizzato il 
sistema di prenotazione. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Immunizzati tre milioni di italiani
“Sì al vaccino anche fuori regione”

Piemonte P.A. Bolzano

P.A. Trento Friuli Venezia Giulia

Veneto

Emilia Romagna

Marche

Abruzzo

Valle d’Aosta

Liguria

Toscana

Umbria

Lazio

Molise

Campania Sicilia Calabria

Basilicata

Sardegna

80 o più 70-79 60-69 50-59 40-99

Puglia

Come va la campagna regione per regione 

53 
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89

Lombardia

56 

ITALIA

* Persone 
da vaccinare 
(over 16)

50.773.718

3.087.379

Vaccinati con

due dosi

3.655.681

Vaccinati con 

una sola dose

47.686.339

Persone ancora 

da vaccinare

Punti di vaccinazione 

2.023

6,1%

7,2%

93,9%

% sul totale della popolazione

da vaccinare* 

Dosi 
consegnate

11.247.180

Dosi 
somministrate

9.830.439

(87,4%)

A che 
punto 
siamo

Si può riceverlo dove 
si abita per motivi 

di lavoro o familiari 
Oggi il traguardo 

dei 10 milioni di dosi

YouTrend dà i voti all’efficienza vaccinale delle Regioni
L’indice vaccinale di YouTrend assegna un voto complessivo sulla base di 
5 parametri: percentuale di dosi utilizzate; vaccinati nelle Rsa; tra gli over 
80; tra i 70/79enni; accelerazione rispetto alla settimana precedente
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di Gabriella De Matteis

Più di 40 nuovi ingressi in terapia in-
tensiva. In Puglia i numeri della ter-
za ondata continuano a far paura. E 
per questo la Regione sta provando 
ad  accelerare  sulla  campagna  di  
vaccinazione con la consegna ai me-
dici di famiglia delle dosi destinate 
ai pazienti che devono ricevere la 
somministrazione a domicilio.

Gli ospedali
La pressione sugli ospedali non ac-
cenna a diminuire. E lo conferma il 
dato sui ricoveri in terapia intensi-
va, che ha registrato uno dei dati 
più  alti  dall’inizio  dell’epidemia
con 41 persone in più in appena 24 
ore (peggio della Puglia, con 58 in 
più, soltanto la Lombardia). I medi-
ci  fanno  quello  che  possono  per  
fronteggiare  la  terza  ondata.  E  i  
pronto  soccorso  del  Policlinico  e  
del San Paolo continuano a essere 
in affanno. Alle 17,49 di ieri i pazien-
ti  arrivati  nel  presidio  di  prima  
emergenza del più grande ospedale 
pugliese erano 57, un numero che 
descrive  la  tendenza  degli  ultimi  
giorni. I posti letto, una sessantina, 
che sono stati allestiti nell’area di 
degenza del pronto soccorso sono 
tutti occupati da pazienti Covid che 
attendono di essere trasferiti nei re-
parti. Le scene delle file in attesa 
fuori dai pronto soccorso non ci so-
no più, ma soltanto perché una di-
versa organizzazione impone ai soc-
corritori del 118 di lasciare il pazien-
te con la barella al Policlinico per ri-
prendere poi il proprio normale ser-
vizio. Stesse difficoltà al pronto soc-
corso dell’ospedale San Paolo, dove 
in media trovano spazio una trenti-
na di pazienti. Occupata anche la sa-
la operatoria, trasformata in una sa-
la  di  degenza.  Il  primario  Guido  
Quaranta,  grazie  anche  alla  sua  
esperienza maturata nelle zone di 
guerra,  è  riuscito a  collegare una 
bombola di ossigeno a due pazienti. 

La campagna 
Dopo i pazienti fragili, come i citta-
dini in attesa di trapianto, ora tocca 
ai caregiver, cioè a chi, familiari o 

badanti, li aiutano e li assistono nel-
la vita quotidiana. La campagna di 
vaccinazione della Regione Puglia, 
quindi,  procede su fronti  diverse.  
Da una parte  appunto gli  over80 
che hanno chiesto di essere vaccina-
ti a domicilio e i pazienti fragili, i di-
sabili e i loro familiari, dall’altra i 
luoghi di comunità come gli istituti 
penitenziari, le parrocchie, i centri 
diurni. Per le vaccinazioni a domici-
lio che vedono in prima linea i medi-
ci di base il dipartimento Salute ha 
definito il sistema per l’approvvigio-

namento dei  vaccini.  «I  medici  —  
spiegano dalla Regione — possono 
ritirare le dosi di vaccino negli hub 
vaccinali della Puglia per procede-
re con le vaccinazioni a domicilio 
degli over 80 e pazienti fragili: i me-
dici  fanno  richiesta  alle  Asl  del  
quantitativo di cui hanno bisogno e 
poi possono passare a ritirarlo dopo 
48 ore». Del vaccino anglosvedese, 
invece,  sono  rimaste  attualmente  
39 mila dosi. Una parte sarà riserva-
ta ai 78 e ai 79enni che in queste ore 
stanno dando la propria adesione. 

Le vaccinazioni, in questo caso, par-
tiranno il 12 aprile. Per tutti gli altri, 
ovvero per i cittadini che hanno me-
no di 78 anni, la programmazione 
della campagna vaccinale sarà su-
bordinata all’invio delle dosi. La Re-
gione Puglia attende notizie da Ro-
ma. E quindi difficilmente il calen-
dario delle adesioni suddiviso per 
fasce di età e, pubblicato sulla piat-
taforma telematica “La Puglia ti vac-
cina” potrà essere rispettato. Le vac-
cinazioni degli ultrasettantenni po-
tranno essere destinate a slittare. 

Gli accordi
Il capo del dipartimento Salute del-
la Regione, Vito Montanaro, ha in-
contrato le organizzazioni rappre-
sentative dei pediatri di libera scel-
ta, degli specialisti ambulatoriali in-
terni e degli odontoiatri. L’obiettivo 
della Regione è quelli di coinvolger-
li nella campagna vaccinale con la 
possibilità di somministrare le dosi 
anche all’interno degli studi privati. 
Un passaggio che permetterà di ve-
locizzare le vaccinazioni.

Saranno invece contattate dai dai centri specialistici di cura quelle con 
Insufficienza renale/patologia renale, patologia oncoematologica, trapianto 
di organo solido e di cellule staminali emopoietiche, emoglobinopatie, Hiv

Le adesioni per le vaccinazioni

QUANDO ADERIRE

NUMERO VERDE

II numero verde 
800.71.39.31 (dal 
lunedì al sabato dalle 8 
alle 20). Telefonando 
la persona che intende 
vaccinarsi (o una 
persona delegata) 
riferisce i dati richiesti 
e l’operatore comunica 
l’appuntamento

FARMACIA

Farmacie accreditate al 
servizio FarmaCup. 
Inseriscono i dati della 
persona che vuole 
aderire alla vaccinazio-
ne e comunicano data 
e luogo della sommini-
strazione. Possono 
stampare il promemo-
ria o modificare 
l’appuntamento

portale web

La piattaforma 
lapugliativaccina.re-

gione.puglia.it

Accedendo al servizio 
online si compila il 
modulo con i dati 
richiesti e si visualizza-
no data e luogo 
dell'appuntamento. 
È possibile stampare il 
promemoria e il 
modulo di consenso 

Le modalità per confermare le date

PERSONE CON FRAGILITà ELEVATA

2

1942-1943 1944-1945 1946-1947 1948-1949 1950-1951

29 marzo
10 aprile

31 marzo
12 aprile

2 aprile
14 aprile

4 aprile
16 aprile

dal 6 aprile
al 18 aprile

Saranno contattate dai propri medici 
di medicina generale sono quelle con 
le seguenti patologie: malattie 
respiratorie, cardiocircolatorie gravi 
e neurologiche; diabete-altre 
endocrinopatie severe; fibrosi cistica; 
malattia epatica; malattie cerebrova-
scolari; sindrome di Down; grave 
obesità; malattie autoimmuni

1
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Bari Primo piano

Vaccini consegnati
ai medici di famiglia
Crescono i ricoveri

La Regione stringe i tempi per le somministrazioni a domicilio e sta
cercando l’intesa con gli odontoiatri per utilizzare anche i loro studi
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Bari Primo piano

A Bisceglie
Il centro
vaccinale
allestito
nel palazzetto
dello sport
nella cittadina
nella Bat 4.761

Le vittime 
Gli ultimi decessi sono 35,
un terzo dei quali (11) è 
nell’area metropolitana di 
Bari. Altre 12 vittime sono in 
provincia di Taranto, alle quali 
vanno aggiunti, fra gli altri,
i cinque morti nella provincia 
di Lecce e i tre della Bat 

46.776
Gli attualmente positivi
Sono i pugliesi ancora alle 
prese con il virus. Nella 
maggior parte dei casi 
(44mila 649) sono in 
isolamento domiciliare. I casi 
confermati da inizio 
emergenza hanno superato 
invece quota 191mila 

2.127
I ricoverati 
Il numero dei positivi per i quali 
è stato necessario il ricovero in 
ospedale ha toccato un nuovo 
picco. Nelle terapie intensive ci 
sono 264 persone, comprese le 
41 persone arrivate nelle ultime 
24 ore (il numero più alto
in Italia dopo la Lombardia)

Il bollettino

In provincia di Bari 11 delle 35 vittime. Il tasso di positività sfiora il 12,5 per cento

1.527
I nuovi casi 
Sono stati accertati sulla base 
dei 12mila 234 tamponi 
esaminati nelle ultime 24 ore in 
tutta la regione. Il tasso di 
positività sfiora il 12,5 per cento: 
quasi tre punti e mezzo in meno 
rispetto alla percentuale 
registrata la settimana scorsa
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Bari Cronaca

Lo screening per l’atrofia muscolare 
spinale (Sma) è stato aggiunto agli 
accertamenti diagnostici neonatali 
obbligatori sui nuovi nati in Puglia. 
Lo prevede la legge regionale appro-
vata all’unanimità dal Consiglio re-
gionale.  Primo  firmatario  il  consi-
gliere Fabiano Amati (Pd).

La legge comprende le malattie 
neuromuscolari genetiche tra le ve-
rifiche sanitarie di routine sui nuovi 
nati. Test ad alta sensibilità esclude-
ranno la presenza della Sma o la rile-
veranno, consentendo in questo ca-
so alla diagnosi precoce di trattare 
tempestivamente la malattia eredi-
taria, secondo le terapie di cura e far-
macologiche adeguate, tanto più ef-
ficaci se avviate prima della manife-
stazione dei sintomi. L’atrofia mu-
scolare spinale è una patologia me-
tabolica rara (1 caso ogni 6-10mila na-
ti).

La sanità

Obbligatorio 
lo screening 

neonatale Sma 
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